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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

IBenato del Regno

Nella tornata di ieri venne presentato il progetto di legge
per l'esercizio provvisorio del bilancio dell'entrata a tutto il
15 aprile, il quale progetto, comunicato alla Commissione

permanente di finanza, che ne riferi seduta stante, fu poscia
aliprovato. Parlarono nella discussione i senatori Brioschi,
Altieri, Cambray-Digny relatore e il Presidente del Consiglio
dei Ministri. Si approvò pure senza discussione lo schema di
legge concernente disposizioni per impedire la diffusione

della fillossera. Entrambe queste proposte vennero pure vo-

tate ed approvate a squittinio segreto ed a grande maggio-
ranza.

Dal Ministro della Marina poi venne presentato in inizia-
tiva al Senato un disegno di legge relativo all'avanzamento

del personale della R. Marina militare.

Gamera deiDeputati

Nella seduta di ieri si proseguì la discussione dei capitoli
del bilancio di prima previsione dell'eiitrata del 1879. Ne fu-
rono approvati altri quindici, di alcuni de'.quali ragionarono
i deputati Sanguinetti Adolfo, Romano, Chiaves, Bordonaro,
Cavalletto, Plebano, Antonihon, Restelli, Marcoray Cordova,

Cuturi, Boselli, La Porta, Lugli, Di Pisa, il relatore Corhetta
e il Ministro delle Finanze.

ORDTNE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine-dei Ss Nauri-
zio e Lazzaro:

DI motoproprio, con decreti del 5 e 9 gennaio 1879:
A commendatore:

Morana cav. Gio. Battista, segretario generale del Ministero del-
FInterno.

A cavaliere:

Bozzo Giuseppe, professore alPUniversità di Palertuo;
Dogliotti cav. Federico, di Torino, ispettore generale con sede in

Roma della Compagnia Anonima di Assicurazione Incendi di
Torino.

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreti inaata
23 diceinbre scorso e 9 gennaio 1879:

A commendatore:

Filippone di Mombelle car. Gio. Battista, maggior, generale co-
mandanto di brigata di fanteria, miloestos riposo con de-

creto di þari data.
A cavaliere:

Allario cav. Lorenzo, capitano presso il distretto militare di

Aquila, collocato a riposo non deãoito di pari data.

ORDINE DELLA 00BONA D'ITALIA

19. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'ltalia:

Dimotoproþrio, con decreti in dag 9 gennaio 1879:
A commendatoke:

Adriani abate prof. Giambattista, membro della Deputazione di
storia patria;

Claretta barone Gaudenzio, socio dellaR. Accademia delle scienze
di Torino.

A cavaliere:

Panizza Paolo, causidico a Poirino
Cora Camillo, tesoriere della Soci romotrice di belle arti in

Torino;
Petrini sacer #iuseppe, d i i

Morando Sete in cavallerizzo di S. M. in ritiro.
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Sulla proposta del Ministro della Guerri, con decreti in data
23 e 29 dicembre 1878, 2 e 5 gennaio 1879: *

A grand'uffiziale:
Bessone cav. Franceseo, maggior generale comandante superiore

dei distretti militari, Divisione di Torino;
Roissard de Bellet cav. Leonardo, id. incaricato della presidenza

del Comitato dei carabinieri Reali;
Cortese cav. Francesco, maggior generale medico, presidente del

Comitato di sanità militare.
A commendatore:

Roere di Settime cav. Eugenio, colonnello comandante il reggi-
mento cavalleria Caserta (17°);

Piano cav. Carlo, colonnello nella riserva;
De Asarta cav. Giuseppe, id.
Cavalli cav. Pio, colonnello in ritiro.

Ad utilziale:
Mellini cav. Gustavo, tenente colonnello di artiglieria a riposo;
Materassi cav. Ernesto, colonnello comandante il 42° reggimento

fanteria;
Manca dell'Asinara cav. Vincenzo, colonnello ðomandante la le-

gione carabinieri Reali in Torino;
Mirri cav. Giuseppe, colonnello comandante il 48 regg. fanteria;
Salterio cav. Lazzaro, id. 70° id.;
Morici cav. Antonio, id. 19°id.;
Mantellini cav, Cesare, id. 156 id.;
Dall'Ovo cav. Luigi, id. 12° id.;
Branchini cav. Auguato, id. 1• reggimento granatieri;
Billi cav. Leopoldo, id. 68° reggimento fanteria;
Bozzetti cav. Romeo, id. 16° id.;
Campo cav. Franceseo, id. 77° id.;
Mangili cav. Innocente, id. 18° id.;
Mazzoleni cav. Giovanni, colonnello comandante la Scuola nor-

naale di fanteria;
Sampieri cav. Domenico, id. il 20° reggimento fanteria;
Mancini cav. Giovanni, id. 56° id.;
Galli Œella Mantica cav. Casimiro, id. 72° id.;
Testi nob. Jacopo, id. 22° id.;
Pepi cav. Tito, id. 76° id.;
Del Gamba cav. Giovanni, id 39° id.;
Cocconito di Montiglio cav. Vincenzo, id. il regimento cavalleria

Nizza (1°);
Gnecco conte Gaspare, id. id. Genova (4°) ;
Giuria cav. Cesare, id. il 57° reggimento fanteria;
Bergalli cav. Augusto, id. 5° reggimento artiglieria;
Novellini cav. Egidio, id. 10° reggimerito fanteria;
Stefani cav. Antonio, ii. 71° id.;
Lombard cav. Giuseppe, i 1. 9° reggimento artiglieria ;
Pollano cav. Giovanni, id. 44° reggimento fanteria;
Pantrier cav. Angelo, id. 2° reggimento bersaglieri;
Paoletti cav. Vespasiano, id. 34° reggimento fanteria;
Mamoli cav. Enrico, id. 29° id.;
Pontecchi cav. Marziano, tenente colonnello comandante il di-

stretto militare di Ven zia;
,

Isnardi cav. Carlo, id. id. di Savona;
Sartoris cav. Marco, id. id. di Palermo;
Buonaiuti cav. Ettore, caposezione amministrativo di la classe

nell'Amministrazione centrale della guerra;
Durandi cav. Franceseo, id. id.;
Seali avv. cav. Nicola, avvocato fiscale militare di 26 classe nella

giustizia militare;
Bissoni avv. cav. Luigi, id, id.
Novellis di Coarazze barone Alfonso, maggiore nell'arma di fan-

teria, comandante la forteza di Bard, collocato a riposo con
decreto di pari data;

Giordanino cav. Francesco, tenente colonnello comandante del

distretto militare di Novara, id.;
Rossi cav. Gio. Battista, tenente colonnello nel 63°regg. fanteria.

A cavaliere:

Rassaval Eugenio, capitano nel 63°reggimento fanteria;
Napoli Vincenzo, id. id.;
De Notter Ugo, id. nel 5° reggimento bersaglieri;
Minoli Pier Carlo, tenente nel 3° id.
Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri, con decreto

2 gennaio 1879:
A cavaliere:

Treves Angelo, rappresentante in Buenes-Ayres la Ditta Coen di
Genova.

LEGGI E DECRETI

E19um.4771 (Berie 2.) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 3 febbraio 1871, n. 33 (Serie 26), sul trasfe-

rimento della capitale e l'analogo regolamento approvato
con Regio decreto dello stesso giorno, n. 36 ;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, estesa alla pro-

vincia di Roma con Regio decreto .del 17 novembre 1870

sulle espropriazioni per causa di utilità pubblica;
Visto il Regio decreto del 9 maggio 1875, col quale, in

seguito al voto della Commissione tecnica govérnativa di cui
agli articoli 3 e 5, lettere A ed M, del suddetto regolamento
3 febbraio 1871, furono espropriati per causa di utilità pub-
blica e per servizio del Governo i locali dell'ex-Monastero
delle Filippine ai Quattro Cantoni in Roma;
Visto il decreto del 25 gennaio 1879 del Ministero dei La-

vori Pubblici, con cui è accertata in lire 5412 la rendita

annua netta attribuita agli immobili come sovra espropriati,
decorrenda dal 3 gennaio 1877, data della presa di possesso
degli immobili medesimi;
Vista la legge 19 giugno 1873, n. 1402, che applica alla

provincia di ßoma le leggi sulla liquidazione dell'Asse eccle-
siastico ;
Ritenuto che per le esigenze di amministrazione del De-

bito Pubblico la iscrizione delle annualitA inferiori al mi-
nimum della rendita consolidata deve farsi mediante emis-

sione di assegni provvisori con decorrenza di godimento dal
semestre in corso, mentre la inscrizione della rendita deve
farsi mediante emissione di titoli definitivi con decorrenza
dal semestre successivo a quello in corso, e che al soddisfa-
cimento del prorata d'interessi arretrati, i quali nel caso at-
tuale si riferiscono per l'annualità di lire 2 al periodo dal
3 gennaio 1877 al 1° gennaio 1879, e per la rendita di

lire 5410 al periodo dal 3 gennaio 1877 a tutto giugno 1879,
la Direzione Generale del Debito Pubblico provvederà con

buoni a parte ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delle Finanze, incaricato interinalmente delle
funzioni di Ministro Segretario di Stato per gli affari del
Tesoro,
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Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. È autorizzata la iscrizione nel Gran Libro del Debito

Pubblico, in aumento al consolidato 5 per cento, di una rendita
di lire cinquemila quattrocentodedici (L. 5412), di cui lire 2 con

decorrenza di godimento dal 1° gennaio 1879, e lire 5410 con de-

correnza di godimento dal 1° luglio 1879 a favore della Giunta li-

Juidatrice dell'Asse ecclesiastico in Roma, in rappresentanza del
Monastero delle Filippine ai Quattro Cantoni in detta citta.
Art. 2. Con buoni a parte la Direzione Generale del Debito

Pubblico provvederà al soddisfacimento tanto del prorata d'inte-

tessi dal 3 gennaio 1877 al 1° gennaio 1879 per la rendita di

lire 2, come pel prorata d'interessi dal 3 gennaio 1877 al 30 giu-
gno 1879 sulla rendita di lire 5410, nella complessiva somma di

ire tredicimila quattrocentonovantotto e centesimi novantaquat-
ro (L. 18,498 94).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
reti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
ervarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 9 marzo 1879.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

NOMINE, PROMOZIONI E .DISPOSIZIONI

B. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con R. decreto del 2 marzo 1879:

Marescotti Gio. Battista, capitano d'artiglieria, in aspettativa per
motivi di famiglia, richiamato all'effettivo servizio nell'arma

stessa.

Con RR. decreti del 13 marzo 1879:

Bucciantini Emilio, furiere maggiore, promosso al gr,ado di sotto-
tenente del Genio (Treno);

Zaccaria Luigi, furiere, id. id.;
Cardone Marco, furiere, id. id.;
Oro Pietro, furiero maggiore, id. id.;
Giulietti Francesco, furiere, id. id.;
Goffredi Francesco, furiere maggiore, id. id.;
Federici Giuseppe Gaetano, sergente, promosso sottotenente nel-

Parma d'art glieria (Treno);
Bongiovanni Luigi, furiere maggiòre, id. id.;
Guidoni Federico, furiere, id. id.;
Cioni Tito, furiere maggiore, id. id.;
Cocchis Paolo Giuseppe, furiere, id. id.;
Coviello Filippo, furiere maggiore, id. id.;
Racea Giovanni, furiere, id. id.;
Verratti Ignazio Antonio, furiere maggiore, id. id.;
Baldini Cesare, furiere maggiore, id. id.;
Priante Filippo, furiere, id. id.;
Capotosta Achille, furiere maggiore, id. id.;
Grigliatti Aebille Alberto, furiere maggiore, id. id.;
pona Giuseppe, furiere maggiore, id. id.;
artini Stefano Pantaleone, furiere, id. id.;
alardi Raffaele, furiere, id. id.;
ariotti Ruggiero, furiere maggiore, id. id.;
estefanis Damenico Filippo, furiere maggiore, id, id.
>stamagna Antonio, furiere maggiore, id. id.;
alagoli Giuseppe, furiere maggiore, id. id.;
urebi Galerio, furiere, id. id.;
icchini Pietro, furiere maggiore, id. id.;

Morbidi Eugenio, furiere maggiore, id. id.;
Burgoni Giovanni, furiere, id. id.;
Broggio Lorenzo, furiere, id. id.;
Giodice Pietro, furiere maggiore, id, id.

Con RR. decreti del 16 marzo 1879:

Sabbia Francesco, capitano, promosso maggiore nell'arma del

Genio ;
Valli Carlo, tenente, id. capitano id.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreto Ministeriale del 10 gennaio 1879:

Perez Tommaso, vicecancelliere alla Pretura di Palazzo Reale ín

Palermo, collocato a riposo a sua domanda.
Con decreti Ministeriali del 6 marzo 1879:

Tissi Francesco, vicecancelliere alla Pretura di Monselice, tramu-
tato alla Pretura di Belluno;

Venturini Antonio, eleggibile ai posti di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura
di Monselice.

Con decreti Ministeriali del 7 marzo 1879:

Leone Pietro, vicecancelliere al Tribunale di Palermo, dispensato
dal servizio;

Seminara Giovanni Battista, id. id., id. id.;
Gargano Francesco, vicecancelliere al Tribunale di Trapani,

id. id.

Con decreti Ministeriali dell'8 marzo 1879:

Contri Ulisse, vicecancelliere alla Pretura di Pontassieve, trainn-
tato a quella di Monte San Savino ;

Bianehi Vincenzo, id. di Doleeaequa, id. di Varazze, con applica-
zione al Tribunale di Sarzana;

Bedinello Cesare, già vicecancelliere alla Pretura di C eagna, ri-
chiamato in servizio nella stessa qualità alla Pretura di Dol-
ceacqua;

Fazzari Raffaele, vicecancelliere alla Pretura di Melito Porto

Salvo, collocato, per salute, in aspettativa per giorni 40;
Miglio Ambrogio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria

delPordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura
di Belvedere Marittimo;

Carnovale Pasquale, id. id., id. di Polistena;
Pellegrini Santo, vicecancelliere alla Pretura di Polistena, tramu-

tato alla Pretura di Cirò;
Assergio Giovanni, vicecancelliere al Tríbunale di Taranto, in

aspettativa per salute, confermato nelPaspettativamedesima.
Con decreti Ministeriali delP11 marzo 1879;

CarpinelliGaetano, cancelliere alla Pretura di Monte Sant'Angelo,
sospeso dalla carica;

Russo Stefano, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Rossano,
nominato vicecancelliere alla Pretura di Cotrone;

Perricone Gaetano, viceeancelliere alla Pretura di Gotrone, id.
vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Rossano.

Disposizioni fatte nel personale dei Notai :

Con RR. decreti del 16 febbraio 1879:

Orsini dott. Giuseppe, notaro in Reggio Emilia, dispensato dal-
l'ufficio di notaro in seguito a sua domanda;

Santoro Gaetano, id. in Caserta, id. id.;
Di Monaco Pasquale, id. in S. Prisco, traslocato a Caserta;
Di Monaco Pietro, id. in Caserta, id. a S. Prisco.

Con RR. decreti del 23 febbraio 1879:
Salvadore Prancesco, notaro in Messina,kaslocato a Gazzi fra-

zione di Messina;
Salvadore Antonino id. in Gazzi frazione di Messina, id. a

Messina.
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Con RR. decreti del 6 inarzo 1879:

Bosotto Luciano, notaro in Baricella, dispensato dall'ufficio di
notaro in seguito a sua domanda;

Palmieri Filippo, id. in Pieve Torina, id. id.;
Nartellini Pasquale, id. in Teano, id. id.;
Zuffi dott. Luigi, id. in Copparo, tr4slocato a Ferrara;
Vassalli dott. Antonio, id. in Ferrara, id. a Copparo;
Ferrari Giuseppe, id. inMatino, id. a Parabita.

Con RR. decreti del 9 marzo 1879:

Antonelli dott. Antonio, notaro in S. Giorgio di Nogaro, traslo-
cato a Palmanova;

Della Giusta Pietro, id. in Palmanova, id. a San Giorgio di
Nogaro;

Accarini Italo, id. in Basseto, dispensato dall'uflicio di notaro in
seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 13 marzo 1879:

Gisondi Vincenzo, con R. decreto 15 agosto 1875 nominato no-
taro in Paduli ò dichiarato decaduto dalla nomina di notaro
in Paduli, per non aver in tempo utile assunto l'esercizio delle
sue funzioni;

Tommasi Crudeli Stefano, notaro in Firenze, traslocato a Russina
frazione di Castelfocognano;

Nencioni Nicola, id. in Compiobbi frazione di Fiesole, id. a Fi-

renze;
Marcacci Franceseo, in Rassina frazione di Castolfocognano, id. a

Compiobbi frazione di Piesole.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
delle Poste:

Con R. decreto del 2 febbraio 1879:

Brusebi Carlo, capo d'uflizio di 16 classe, collocato in aspettativa
a seguito di sua domanda per motivi di malattia.

Con R. decreto del 9 febbraio 1879:

Lupi cav. Pederico, direttore di 26 classe, collocato in aspettativa
d'uilicio per motivi di malattia.

Con RR. decreti del 6 marzo 1879 :

Guadagni Florestano, capo d'uffizio di 2' classe, collocato in aspet-
tativa d'ufficio per motivi di malattia ;

Lenchantin cay. Anfonio, direttore di Sa classe, promosso alla
26 classe;

Bianchi Enrico, direttore di 4· classe, promosso alla 36 classe;
Moschini Imigi, segretario di 26 úlasse, promosso direttore di 4a

classe;
Pettini Polinice, Barberis Alessandro, Marino Francesco e Guer-

rieri Igino, ufhiali di 16 classe, promossi capi d'uffizio di
26 classe;

Parodi Antonio, Duranti Niccola, Bianeberi Domenico, Bertolino
Alessandro e Briebetti Giuseppe, uffiziali di 26 classe, pro-
mossi alla la classe;

Rolfo Eugenio, uffiziale di 26 classe, promosso vicesegretario di
26 classe ;

Matteucci Lamberto, Scotti Ottavio, Rizza Carmelo e Altieri Efi-
sio, aiutanti, promossi uffiziali di 2• elasse;

La Valle Michele e Gorga Publio, aiutanti, promossi vicesegre-
tari di 3a classe.

Con RR. decreti del 13 marzo 1879:

Ambrosetti Camillo, segretario di l' classe, collocato a riposo;
Voena Luigi, vicedirettore, collocato a riposo ;
Rubino Salvatore e Piccolomini Vincenzo, capi d'uffizio di l'

classe, collocati a riposo.
Con decreto Ministeriale del 23 marzo 1879:

Pisani Giovanni e Fabiani Antonio, aiutanti, collocati a riposo,

L

Disposizioni fatte e personale dell'Amministra-
tione dei telegrafe:

Con RIL decreti del 6 marzo 18Í9:
Ponti Antonio, ufficiale di 2' cl., promosso ufficiale di 1• classe;
Ubertone Alessandro, id., id.:
Maresca Federico, ufficiale di 36 classe, promosso ufficiale di 2•

classe ;
Rango Giuseppe, id., id.;
Pontoni Beniamino, ufficiale di 4' classe, promosso ufficiale di

86 classe;
Patrizi Ettore, id., id.;
Cannessi Edoardo, id., id.

Alla Commissione nominata con decreto del Ministro delle Fi,
nanze (pubblicato nella Gastetta di ieri) coll'iria co di riferlie
intorno.al modo di accertare il reddito imponibîle dàgli opifici,
deve aggiungersi il signor
Comm. ing. Desare Lugli, deputato.al Parlamento.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Con dichiarazione firmata in Roma il 28 marzo u. s. da
S. E. il Presidente del Consiglio, Ministro ad interiin degli
Affari Esteri, e dal signor Van Loo, Inviato Straordinario e

Ministro Plenipotenziario del Belgio si c nvenuto che il
servizio dei vaglia postali fra l'Italia ed il Belgio, a comin-
ciare dal 1° aprile, sarà regolato unicamente dalle disposi-
zioni dell'accordo internazionale pei vaglia postali, conchiuso
a Parigi il 4 giugno 1878.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

In vista dei bisogni localis la ,Sublime Party ha vietato,
fino a nuovo avviso, l'esportazione delle bestie da soma e da
lavoro dal distretto di Gaza-i-arbaa, ad eccezione di quelle
destinate alla capitale.
Nel distretto di Caza-i-arbaa è conigreso tutto il territo,

rio circostante a Costantinopoli, vale a dire i circondari di-
pendenti da Tchatalja, Tcharlu, Bujuk e Kutseiuk Tchek-
medje.
Con successivo decreto il Governo ottomano ha pure vie-

tato, sulla proposta della Prefettura della città, l'esportaa
zione del bestiame dalla capitale a destinazione della Tur-
chia Europea.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

REGIA SCUOLA SUPERIORE DI MEDIGINA VETERINARIA In TORING

EsAMI di concorso a tre poéti bratuiti icÙa pr Ñ¾Ña Éi
Torino e ammissione a proprie spese per l'anno scala-
stico 1879-80.
Nel giorno 28 del prossimo mese gi agosto, allo ore 8 antimeri-

diane, nell'ufficio della DirezionaWi questa Regia Scuola, si da-
ranno gli esami agli aspiranti ai 3 posti gratuiti vacanti a carico
della provincia di Torino.
I concorrenti ai suddetti posti dovranno essere nativi della pro-

vincia stessa, e presentare prima del 15 agost , alla segreteria
della Scuola, la loro domanda sovra carta bollata da centesimi 60,
coi documenti prescritti dall'articolo 38 del regolamento approvato
con R. decreto 7 marzo 1875, n. 2433, che sono:
1° La fede di nascita da cui risulti aver compínta l'età di 16

anni;
2• Un'attestazione di buona condotta rilasciata dal sindaco del

comune in cui hanno il loro domicilio, ed autenticata dal sotto-

prefetto del circondario;
8° Il certificato di aver superati gli esami di promozione dal 2°

al 3° anno di corso in un Liceo governativo o pareggiato, ovvero
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nello di avere compiuti tre anni di corso, e superati gli esami
elativi in-un Ist tuto tecnico.
Gli esami di coiacorso vertono intorno agli elementi di algebra,
li geometria e di fisica, alla lingua e letteratura italiana secondo
I programma annesso al decreto Ministeriale del 1* aprile 1856,
t. 1538 della Raccolta degli atti del Governo, e consistono in una
omposizione scritta in lingua italiana, ed in un esame orale ¡ al-
antico programma vennero aggiunti sette quesiti d'algebra.
Il tempo fissato per la composizione non può oltrepassare le oro
nattro dalla dettatura del tema L'esame orale durerà non meno

i un'ora. (Articolo 44 e seguenti del regolamento 7 marzo 1875).
I posti sono conferiti a chi avrà dato maggiori prove dicapacità,
d ottenuto almeno 8(10 dei voti.
A tenore dell'articolo 2° del R. decreto 20 gennaio 1876, numero
940, sono dispensati dall'esame di ammissione coloro clie inten-
ono fare il corso a proprie spese; ma dovranno pur sempre pre-
estare dal 20 ottobre al 6 novembre la domanda ed i documenti

rescritti, come per i concorre nti ai posti gratuiti dai un. 1, 2 e 3
i questo stesso manifosto.

,

Non potranno ottenere il posto gratuito quelli che già avessero
2trapresoil corso in altre Facoltà, se non dietro formale rinuncia
atta al medesimo, prima di essere dichiarati vincitori del posto
tesso, e verranno privati della pensione tutti coloro che intra-

rendessero, contemporaneamente a quelli della veterinaria, altri
udi.

Torino, il 10 marzo 1879.
Il Direttore: VALLADA.

CONCORso agli assegni di perfezionamento negli studi
all'estero per l'anno scolastico 1879-80.

E aperto il concorso per 8 (otto) assegni di perfezionamento ne-
li étudi alPestero, di lire tremila (0.3000) ciascuno, e per la du-
ata di un anno, a far tempo dal 1° novembre 1879.
Di questi otfo assegni, due sono destinati per gli studi della
latematica superiore e un terzo per quelli di critogamia, da se-

uirsi designatamente (questi ultimi) presso la Università di Stras-
orgo.
I concorrenti dovranno essere laureati almeno da un anno e da
ou più di quattro.
Il concorso segne a mezzo di Memorie originali da presentarsi
ai concorrenti, insieme con le rispettive domande, non piti tardi
al 30 aprile prossimo venturo.
I concorrenti ai cinque posti senza particolare designazione do-
ranno dichiarare in che ramo di scienze intendono perfezionarsi;
.
tutti poi, con che studi vi si sieno apparecchiati.
Roma, 21 marzo 1879.

Il Direttore Capo di Divisione
P. PanoA.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

A Yvis o.

I virtà della Convenzione firmata a Parigi il 1° giugno 1878,
asse da applicarsi alle corr:spondenze dell'Italia per i paesi
'Unione universale delle poste, o da essi provenienti, sono
e ridotte, a partire dal 1° aprile, come segue :

1° gruppo:
uropa; Algeria; Egitto (meno Alessandria); Russia asiatica;
chia asiatica; Tunisi (via di Francia); Persia (via di Russia);
i Uniti dell'America settentrionale; Canadà e Terranova:
ttere, per porto di 15 grammi, francate cent. 25; non fran-
cent. 50.

artoline postali semplici, cent. 10 per ogni cartolina,

Giornali e stampe, cent. 5 per porto di 50 in 50 grammi.
Campioni, sino a 100 grammi cent. 10, indi cent. 5 per porto

di 50 grammi.
Carte d'affari manoscritte sotto fascia, sino a 250 grammi cen-

tesimi 25, indi cent. 5 per porto di 60 grammi.
Diritto fisso di raccomandazione, cent. 25, oltre la rispettiva

tassa di francatura.
2° gruppo:

Brasilo; Repubblica Argentina; Repubblica dell'Honduras; Li-
beria; Messico San Salvadore; Persia (via di Aden); Giappone;
Colonie danesi, francesi, olandesi, portoghesi, spagnole e.inglesi;
Aden; Bermude (isole); Ceylan; Giammaica; Guiana inglese;
Hong-Kong;India e Birmania britannica; Stabilimentodello stretto
di Malacca; Labuau; Maurizio, dipendenze; Trinità (isole); Falk-
land ; Honduras britannico; Colonie sulla costa occidentale d'A-
frica (Costa d'oro, Senegambia, Lagos e Sierra Leone); Cambogia,
o Cambodge (Pnum-Peub, Kampts), via di Napoli coi piroseafi
francesi; Cina (località ove sono stabilite agenzie postali inglesi
o francesi); Guadur (costa del Mekran. Mandalay (regno di Ava
o Birmania indipendente), Mascate, via diBombay; Tonchino(Hal.
Phung), via Napoli coi piroscafi francesi:
Lettere, per porto di 15 grammi, francate cent. 40; nongffan-

cate cent. 65.
Cartoline semplici, cent. L5 per ogni cartolina.
Giornali e stampe, cent. 10, per porto di 50 in 50 grammi.
Campioni di merci, sino a 100 grammi cent. 15, oltre questo

peso cent. 10 per ogni 50 grammi.
Carte d'affari manoseritte, sino a 250 grammi cent. 30, oltre

questo peso 10 centesimi per ogni 50 grammi.
Si possono cambiare cartoline postali con risposta pagata coi

seguenti paesi:
Belgio, Germania, Lussemburgo, Norvegia, Paesi Bassi, Por-

togallo, Romania e Svizzera, mediante la tassa di francatura di
15 centesimi, e colla Repubblica Argentina centesimi 20 per ogni
cartolina con risposta.
Si possono trasmettere lettere con valori dichiarati sino alla

concorrenza di 5000 lire per i paesi seguenti: Austria-Unghe-
ria, Francia, Belgio, Danimarca, Germania, Lussemburgo, Paesi
Bassi, Romania, Russia, Serbia, Svezia, Svizzera, Norvegia, Por-
togallo, Egitto, Colonie danesi; località delle colonie portoghesi
di S. Thomé (S. Thomé e Pr:neipe), Santiago (Capo Verde) e

Loanda (Angola) Colonie francesi: (Guadalupa, Guiana, Senegal,
Cocincina, Pondichery e Riunione).
Le condizioni per la trasmissione delle lettere assicurate con

valori dichiarati sono indicate nella tariffa delle corrispondenze
da e per Pestero affissa allo sportello degli uffizi postali del Regno.

16 aprile 1879.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(16 pubblicazione).
È stato ch'esto a questa Direzione Generale il tramatamento al

portatore della rendita di lire 50 inscritta col n. 298500 (115560
della soppressa Direzione compartimentale di Napoli), a favore

di Bravaccino Nicoletta, Vincenzo, Gaetano, Mariano e Pasquale
fu Girolamo, minori, sotto l'amministrazione della loro madre

TeresaMusella, domiciliati in Napoli, in base ad analoga dichia-
razione di consenso, fatta dai titolari, divenuti maggiorenni, a

tergo del certificato d'iscrizione.
Sieeome però tale dichiarazione non fu scritta sullo stesso foglio

del detto certificato, ma invece su di un foglio separato ed appli-
cato mediante gomma sulla seconda faccia del titolo, sulla quale
si vede che precedentemente vi fu scritta una dichiarazione non

intelligibile; ai termini dell'articolo 60 del regolamento sul Debito
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Pubblico, si diffida chianque possa avervi interesse che trascorso

un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non

siano state notificate opposizÍoni a questa Direzione Generale, si
procederà al chiesto tramatamento.

Firenze, 27 marzo 1879.
Per il1Nreitore Generale: FERREBO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicasión6).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 277748 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al num. 94808 della soppressa Direzione
diNapoli), per lire 75, al nome di Pascale Giuseppe fa Raffaele,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a .De Pascale Giuseppe fu Ralfaele, vero
proprietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avvisa, ove non siano state notifi-
pate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta.iscrizione nel modo richiesto.

Anzitutto ventidue come degni di essere presi in conside
razione.

Fra questi ne designava otto come artisticamente com

mendevoli (Numeri IV, XII, XIII, XVII, XXXII, XXXV
XLI e XLVI (*).
Ridotti così i progetti che potessero «cegliersi per l'eseen

zione e per un'indennità a titolo di premio,
Quattordici voti si espressero in favore delbozzetto N. XL1

due (Basile e Mussini) del XLVI.
Il voto della maggioranza si raccoglie come segue:
" La località stabilita esige una massa, la quale s'innalz:

non si allarghi troppo, non trovi riscontro di linee nei fat
bricati vicini, sia semplice e severa.

"3el N. XLI a siffatte qualità si unisce la novità del cor
cetto, l'armonia meravigliosa dell'architettura colla statuari,
la dignità delle quattro figure sottostanti, la nobilissim
statua del Re sul vertice; quelle aquile, quegli stemmi, quel
ghirlande fra masse liscie e grandiose, sono un tutto, trovat
con somma semplicità e bellezza che rialza Panimo e lo sof
disfa.

*Firenze, il 31 marzo 1879.
Per il Direttore Generak: Fanaxxo.

PARTE NON ÙFFICIALE '

il0]¶llEENTO A§ RE HTTORIO FÆkNUELE II
DA ERIGERSI IN TORINO

per volontà di S. H. UMBERTO I

Commissione giudicatrice del concorso aperto agli artisti
italiani.

Processo verbale finale.

L'anno 1879 ed alli 28 del mese di marzo, nel locale de-
stinato alle adunanze della Commissione, a piano terreno
del palazzo del Museo Civico, attiguo alle Tettoie munici-

pali, in cui sono esposti al pubblico i bozzetti presentati al
concorso,
Col sindaco presidente sono presenti tutti i sedici compo-

nenti la Commissione giudicatrice, coll'assistenga del segre-
tario.
Premesso che S. M. il Re UInberto I, nel suo autografo di-

retto il 19 gennaio 1878 alla Sua città di Torino dichiarava

volervi erigere un Monumento che eterrasse la 3femoria del

primo Re d'Italia;
Con successive risoluzioni S. M. assegnava la somma di un

milione ; determinava dovesse aprirsi un concorso, lasciando
agli artisti ideare qualsiasi forma, purchè presentasse come

parte principale l'effigie di Re Vittorio Emanuele II.
Infine la sede era fissata nel centro del gran piazžale del

Corso Vittorio Emanuele II.
Pubblicato il programma il 24 luglio 1878, nominata la

Commissione giudicatrice, si preseritavano cinquantaquattro
progetti, di cui quarantasei in bozzetti in rilievo, otto in

semplici disegni.
La Commissione nelle sue adunanze del 23, 24, 25 e 26 ed

in quella odierna compieva il suo mandato.
Sopra tutti i bonetti ne indicava:

c' Si ammette la naturale propensione ad avere una stato
equestre ; ma se per Milano, a cagion d'esempio, l'ingress
trionfale del Re VITToxio nel 1859 dovrebbe essere con un
statua equestre, sotto la sua forma effettiva, tramandato :
posteri; per Torino fu pensiero saggio, opportuno, ed è pi
conveniente lo avere la figura solenne, tranquilla, a piec
L'istante che afferma il compimento della Rigenerazioi
Italiana meglio si esprime colla statua di V1TTORIo, sicui
di sè, in atto di vigorosa, incrollabile fermezza.

" Ma sull'alto di una massa verticale è difficile porre ut

grande figura improntata di vera maestä ; una colonna so

pon giova allo scopo; invece quelle quattro colonne doricl
ben salde sul basamento, quella massiccia trabeazione, quel
stesso drappo che rompe la durezza delle modanature, tut
concorre a portare degnamente l'immagine di V1TTORI

Piedestallo e figura sono nati assieme 11ella fantasia di
l'artista.

" I soggetti delle quattro figure allegoriche sono scelti r
gionevolmente, ma senza dare soverchia jmportanza ai s
getti simbolici, guardando soprattutto al pregio, alla form
all'espressione dell'arte, quelle figure, immedesimatë a
maschie linee delle quattro colonne, sono imponenti e pr
lano all'anima col vero linguaggio della statuaria.

" La figura del Re sul trono in Roma, affermante lo si

rico motto: Qui siamo e ci staremo, riesce più grande et
lenne di una statua equestre; il drappo esprimente lo stemi

(*) IV. La Nazione ebbe fede in me
Io l'ebbi nella Nazione.

(Vita di V. E. Discorso del 1866).
XIl. Al Ite Galantuomo.
XIII. J'attends mon astre (BJ.
XVII. Che l'arte vostra quella, quanto puote

Segue, come il mientro fa il diseente,
81 che vostr'arte a Oio quasi è nipote.

XXXlI. Alga-flµeya.
XXXV. L'unione fa la forza.
XLI. Evviva.

XLVL Attendo la mia stella.
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Romano colle lettere S. P. Q. R. disposto sulla base inter-
rompe con ottimo effetto la linea rigida della cornice.
" Nell'ubicazione doversi considerare non tanto la dimen-

sione della piazza, quanto la visuale presa dai due grandi
corsi che vi accedono.
" Attesa la difficoltà di avere una figura a cavallo che sod-

disfaccia alle esigenze dell'arte, meglio adattarsi ad avere

una degna effigie in piedi.
" L'altezza della statua essere tale che si presenta al ri-

guardante nella sua Regale>Iaestà ; felice l'idea del tappeto
che addimostra la grandezza del personaggio che vi posa; la
semplicità delle altre statue rendere sempre più maestosa

quella del Re.
" Nel N. XLI havvi un lavoro tutto di getto ; l'architet-

tura e la scultura trattate monumentalmente, vi sono rivolte
in modo potente, serio e naturalissimo ad esplicare il con-
cetto dell'artista.
" In esso havvi unità di concetto, grandiosità della scul-

tura, innestata con gran gusto artistico nella semplice, svelta
e monumentale architettura e nel modo come è modellata ed

espressa la statua del Re.
" Nella forma si hanno i vantaggi della colonna monu-

mentale; gli elementi che lo compongono permettono di dare
maggiore sviluppo alla figura del Re..Bella questa e bene in-

spirate tutte le parti del Monumento. ,,

Il voto della minoranza così si esprime:
" Il giudizio demandato alla Gonymissione deve rivolgersi

a.quattro criterii: Ubicazione, concetto, forma e spesa.
" Il bozzetto N. XLVI per la sua pianta rettangolare con-

dizionata dalla opportuna statua equestre che lo sormonta è
il solo fra i tre or venuti in ultimo esame che convenga alla
località, attesa la differenza di altezza degli edifici adiacenti,
che fanno la piazza zoppa e che stabiliscono un solo asse di

simmetria, in rapporto al quale può essere ubicato il Monu-
mento. La statua equestre così pi·esenterebbe il suo laterale
e più importante sviluppo dal punto di vista del Corso Vit-
torio Emanuele.
" Completo e nobilissimo questo Monumento, che potrebbe

chiamarsi il Trionfo del Gran Re, compendia tutta l'epopea
del nostro risorgimento con vedute semplici e grandiose: si-
gnifica il lavorlo politico, il valor miÍitare ed íl trionfo del-
l'Eroe bene espresso nel grandioso gruppo finale, in cui
Roma innalza la corona del Vincitore e Redentore, e questi,
sereno sul cavallo delle battaglie, maestosamente incede fian-
cheggiato dat Genio italiano colla fiaccola del fuoco sacro
della Patria.
" Nella forma il bozzetto N. XLVI si attiene a quella scuola

bellissima, per noi tradizionale, dalla quale sembra si allon-
tani l'altro N. XLI, il quale si avventura in un campo che

forse,in un prossimo avvenire potrebbe non essere accettato,
e forse anche nella esecuzione non risponderebbe àl precon-
cepito risultato.
" Quanto alla spesa, il N. XLVI, essendo più ricco di sta-

tuaria, meglio soddisfa alla condizione del programma col

raggiungere il costo di un milione.
" Ün Monntaento da erigersi a quel Grande, che col senno

e colla mano, sui campi delle patrie battaglie e su quello
della politica, faceva l'Italia una e indipendente, deve espli-

cure il concetto altamente epico che si riassume nell'apoteosi
. del Gran Re. Si nobile meta fu raggiunta soltanto dal pro-
getto N. XLVI.
" Il gruppo superiore è tutto un poema di effetto plastico

meravigliosolardito e nuovo concetto al quale non trovasi
riscontro nella storica serie dei monumenti equestri: stu-
pendi i due gruppi laterali, belli per movenze espressive e

per carattere monumentale, senza classicismo convenzionale.
Se le figure poste agli angoli lasciano a desiderare, pel reali-
smo, cui sarebbero necessariamente improntate e per linea
di troppo elevata sarebbe facile sostituirvi o leoni seduti con
stemmi a guisa del Leone Fiorentino, detto il Marrocco, od
altro motivo.

,,

Tutta la Commissione fu poi unanime nel riconoscere nel

progetto N. XILpregi non comuni.
La posa tranquilla e severa del Re a cavallo, in elegante

edicola trionfale, desterebbe un sentimento di affettuosa ve-
nerazione; tutti i particolari e lo insieme di questo grandioso
monumento lo renderebbero degno della maggiore conside-

razione, qualora potesse convenire alla scelta località ; ma
le visuali sarebbero interrotte tra i filari d'alberi, e i corni-
cioni delle fabbriche su due lati della piazza competerebbero
col coronamento dell'edifizio ; per ovviare a quale inconve-

niente, converi·ebbe un rimaneggiamento completo del pro-
getto.
La Commissione, dopo aver compiuto l'incarico affidatole

in ordine alla scelta del progetto da eseguirsi, conchiuse col
fare caldissimi voti, perchè, mediante aumento della somma

stabilita all'articolo 9 del programma :
Gli autori dei bozzetti Numeri XII e XLVI avessero un'in-

dennità, determinata con qualche larghezza;
Agli autori dei bozzetti IV, XIII, XVII, XXXII e XXXV

venisse fatta, in nome della Comrnissione, una lettera di

onore, e potesse venire offerto un equo trattaniento a titolo
di qualche gratificazione.

Letto e sottoscritto in Torino.
Il ßindaco Presidente

L. FERRARIS.

I commissari: Basile G:o. Filippo, architetto - Boito

amillo, architetto - Ceppi Carlo, - architetto ---

D'Andrade Alfredo, pittore - Ferri Augusto, pit-
tore - Franco Giacomo, architetto - Gamba Fran-
cesco, pittore - Giovannetti Enrico, colonnello
d'artiglieria - Gonin Francesco, pittore - Lodi

Gaetano, ornat sta - Mussini Luigi, pittore - Pa-
nissera Marcello, presidente R. Aeeademia Alber-

tina -- Pastoris Federico, pittore - Petiti Enrico,
arch tetto - Ilosso Luigi, architetto - Solari Tom-
maso, scultore.

Il ßegretario
Bisomi prof. Canto FELICE.

La Societa di mutuo soccorso fra gli operai italiani, dimo-
ranti in Montevideo ed inUraguayana ha, per mezzo del Re-
gio Ministero degli Affari Eáteri,inviato alGoverno la somma
di lii·e 1483 50, da essa raccolta per essei-e distribuita alle

famiglie povere delle vittime delle ultime inondazioni avve-
nute in varie parti del Regno. Un tale atto, che è nuova prova
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I
della filantropia degli operai italiani residenti alfestero,
come è tornato molto gradito al Governo, così sarä accolto
con la più viva gratitudine dai beneûcati.

DIARIO EST'ERO

Nella seduta del 29 marzo fu ripresa alla Camera dei Co-

muni d'Inghilterra la discussione sulla guerra contro i

zulus.
11 signor Hailbury sostenne che questo non è il momento

di richiamare il governatore sir Bartle-Frère e che l'Inghil-
terra ha bisogno di un commissario supremo il quale sappia
agire sotto la propria responsabilità.
Il signor Lowe parlò in favore della mozione Di1ke.
Il signor Peel disse che i rappresentanti dell'Inghilterra

alPestero, i quali dichiaravano la guerra a piacer loro; do-
velano essere rimossi dalPufficio. Dichiarò che il disastro di
Isandula era dovuto all'incapacità di lord Chelmsford, sul
quale ricadeva, finchè non fosse giudicato dal Tribunale mi-

litare, il sangue di tanti valorosi soldati.
Il signor Hol'and, conservatore, httaccò pure vivahiente il

governo del Capo.
Il colonnello Stanley difese con calore ed autorità lord

Chelmsford e sir Bartle-Frère.
Il seguito della discussione fu quindi rimandato a lunedì.

Si scrive per telegrafo da Lahore allo Standard che le ri-

sposte date da Yakoub-Khan sono vaghe e che l'esercito in-

glese non potrà mettersi in marcia per Cabul che verso il 15
aprile perchè le gole sono ancora ingombre di neve.

Il Daily News ha da Rangoon che il re di Birmaniä conclu-
derà, a quanto si crede, un'alleanza.colla China. Tutti i sud-
diti inglesi hanno abbandonato Mandalay, ad eccezione dei

funzionari. Il governo delle Indie vi spedisce 5 mila uomini
di truppa ed un legno da guerra.

L'Havas ha da Filippopoli, in data 28 marzo, che in una
riunione tenuta due giorni innanzi da tutti i commissari eu-
ropei, ad eccezione dei commissari turchi i quali non ave-
vano ricevute istruzioni, la Commissiono-ha votato un capi-
tolo compilato dai commissari francesi e tedeschi relativo

alla riorganizzazione della proprietà fondiaria, contenente
deHe disposizioni, per il riscatto dei vakuf (beni di mano-
morta) e delle servitù feudali. -

Nella stessa seduta, dopo risolte alcune quistioni rimaste
in sospeso e compiuta la lettura dello statuto organico, la
Commissione ha deciso di ritornare a Costantinopoli la set-
timana prossima per procedere alla seconda lettura, salvo a
ritornare in seguito a Filippopoli se ciò sarà necessario.
In una seduta tenuta il giorno appresso il signor Ring ha

invitato i commissari ottomani a dichiarare l'epoca in cui la
Porta avrebbe sottoposto alla Commissione i progetti di ri-
forme per le provincie europee della Turchia non compt'ese
ne31a Romelia, conforme all'artidolo 23 del trattato di Ber-
lino. Secondo Popinione del sig. Ring, ogni ritardo sarebbe
pregiudicievole alla Porta, fornirebbe armi a'suoi avversari
e potrebbe far insorgere le popolazioni deluse nelle loro spe-
ranze.

La Commissione ha deciso in seguito di accrescere le at-

tribuzioni del direttore delle finanze durante il tempo della
assenza della Commissione.

La Folitisc1te Correspondens ha da Costantinopoli che

31uktar pascià venne richiamato da Prevesa, e, in vista dei
nuovi movimenti insurrezionali della Macedonia, fu nominato

governatore di Monastir e comandante in capo di un corpo
d'esercito.

Nella seduta del 28 del Parlamento tedesco il deputato
Haenel ha interpellato il governo sullo stato delle trattative
rispetto alla quistione degli israeliti in Rumenia.

Quindi interpellò il governo sull'affare del naufragio del

Grosser Kurfurst, e ripetè essere diritto del Parlamento e

della nazione di avere tutti gli schiarimenti possibili.
Il ministro della marina, signor Stosch, riferendosi ad una

risposta data in altra occasione analoga, dichiarò che non

era ancora giunto il momento in cui il governo potesse dare
i chiesti schiarimenti.
Il signor Lasker disse che fino al momento in cui non sarA

terminato il processo, il Parlamento non potrà esigere che

gli sieno presentati i documenti. Essere indubitato però che
il Parlamento ha diritto di esaminarli.
Nella stessa seduta il signor Liebknecht mos:e lagnanza

per il modo di procedere dell'Amministrazione delle Poste

rispetto agli stampati socialisti, e per il modo col quale ve-

niva violato il segreto delle lettere dirette ai socialisti.
Il direttore delle Poste, signor Stephan, rispose che gli

impiegati postali ridn potevano far pervenire al loro indi-

rizzo stampati o periodici proibiti dalla legge contro i socia-
listi, e che gli impiegati stessi non potevano neppure impe-
dire che il procuratore di Stato sequestrasse le lettere. Il

signor Stephan dichiarò poi che non potem entrare nei fatti

parziali, perchè Liebkuecht non aveva citato alcuna prova.
Il signor Lasker chiede che si faccia un'inchiesta e che si

ponga riparo agli inconvenienti.
Il signor Stephan risponde che il segreto delle lettere è

completamente assicurato.

I fogli di Parigi contengono il resoconto della riunione

plenaria delle sinistre del Senato e della Camera che fu te-

nuta il 28 marzo, e nella quale si esaminò la proposta del

ritorno delle Camere a Parigi.
In questa riunione fu notata l'astensione del centro sini-

stro della Camera dei deputati dal voto e la tòfale assenza

del centro sinistro del Senato.
La discussione riguardò tre punti. Per primo si è delibe-

rato che se le Camere devono tornare a Parigi esse ci torne-
ranno contemporaneamente. Se non che, mentre per la Ca-
mera dei deputati è giA pronto il palazzo Borbone, per il
Senato il caso è diverso, giacchè il palazzo del Luxembourg,
che gli servi altra volta di residenza, ora è occupato dalla

prefettura della Senna, d'onde viene che o torni al palazzo
medesimo, o debba stabilirsi altrove, l'insediamento del Se-
nato non potrà farsi così sui due piedi. E poi non è ancora
risoluto a quale progetto debba darsi la preferenza tra quelli
che sono stati escogitati affine che l'una Camera si trovi in-
stallata piii che sia possibile vicino all'altra. Si ò dunque
stabilito in massima che la Camera aspetterà per il suo ri-.
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I
torno quel tanto di tempo che sara necessario affine che il
Senato possa anch'esso trovarsi pronto.
Poi si è esaminato qual fondamento abbia il timore con-

cepito da alcuni.che l'Assemblea allora che si trovi riunita
non si contenti di esaminare e di riformare un solo articolo
della Costituzione, ma che si renda difficile il porre un limite
al suo diritto di revisione. Sul qual punto la Costituzione è
muta. Fu considerato che PAssemblea saprA bene essa tro-
vare in se medesima la prudenza necessaria per non oltre-
passare i confini di quello che è opportuno per il momento.
Fu notato che una prova di questa sua prudenza l'Assemblea
la diede già alloraquando si trattò di rimpiazzare il presi-
dente della Repubblica. Anche a quell'epoca si rivelarono i
timori che si rivelano oggi e tuttavia l'Assemblea non li giu-
stincò in nessun modo. La riunione plenaria delle sinistre
convenne che si possa essere sicun anche su questo punto, e
accordo.anche sul medesimo fu presto stabilito.
Rimaneva una terza questione, e questa non fu risoluta.

Quella cioè di sapere se nel caso in cui l'articolo 9 della Co-
stituzione venga eliminato, le Camere potranno tornare a

Parigi dietro una semplice risoluzione, o se bisognerà per
questo una legge; la quale seconda forma offrirebbe mag-
giori garanzie al Senato. Non si deliberò nulla; ma poichè
venne ammesso da tutti che Camera e Senato debbono rima-
nere uniti, o quanto è più possibile vicini, quest'altra que-
stione non rileva più che una ialportanza subordinata.
Così è anche conosciuta la opinione del governo su questo

oggetto. Negli uflizi parlarono vari ministri, principalmente
i signori Waddington, Lepère e Le Royer.
Il governo assicura che il ritorno a Parigi non presenta

alcun pericolo, e che riguardo alla spedizione degli affari se
ne avrel>hero i più considerevoli vantaggi. Circa l'interesse
morale e politico del provvedimento, i ministri dissero che
non si crea già artificillmente una capitale; che Parigi è in-
contestabilmente la capitale di Francia; che la residenza a

Versaglia dLal governo della Repubblies una apparenza
provvisoria la quale non si accorda più colla realtà. Per i
quali motivi tutti conchiusero formalmente a favore del ri-
torno, cioè a favore della riunione dell'Assemblea che soppri-
merebbe l'articolo 9.

Ora rimane che il Senato si pronunzi esso,.e i Débats di-
dicono che comunque esso deliberasse in un senso opposto a
quello in cui ha deliberato la Camera, il suo voto non avrebbe
che il carattere di un aggiornamento, tanto più che in fondo
anche la maggioranza del Senato è favorevole al ritorno, e
che le divergenze non cadono che sulla opportunità. Soprat-
tutto i Débats dichiarano che la risoluzione del Senato deve
in ogni caso essere rispettata, e che non è in nessuna guisa
tollerabile il linguaggio che si usa da taluni giornali verso
l'alta Assetnblea nella presente circostanza. La causa del ri-
torno a Parigi è buona, dicono i Débats, purchè non la si

guasti con impronte esagerazioni e con puerili violenze.

L'Osservatore .Triestino ha le seguenti notizie dal Giap-
pone:
Il ministro di polizia, gerierale Kawoji, doveva partire in

breve per PEuropa allo scopo di visitare e studiare le pri-
gioni e case di lavoro in Francia, Inghilterra, ecc. Il signor
Onoda, sopraintendente della prigione in Teukudajima, aveva,

iicevuto Pordine di accompagnare il ministro nel suo viag-
gio, che deve durare circa 18 mesi. Avendo il generale anche
Pincarico di studiare l'organizzazione della polizia nei paesi
principali dell'Europa, sperasi che dopo il suo ritorno ver-
ranno introdotti non pochi cambiamenti nel sistema di poli-
zia giapponese
Intanto le relazioni fra Parmata e la polizia hanno subito

or non ha guari alcuni cambiamenti. Un giornale del Giap-
pone dice, che per tutti gli affari locali, disordini od anche

ribellioni, interverrà la sola polizia in qualunque parte del-
l'impero, e che il militare non sara chiamato che iii casi di
estrema necessitã. Il generale Kawoji prenderà seco 100 mila
dollari per le spese del viaggio. Un foglio indigeno annunzia,
che tutti i ministri giapponesi accreditati pi·esentemente
presso le Corti estere saranno richiamali in patria per prea.
dere parte alle discussioni in riguardo alÏa questione extra-

territoriale nel Giappone. Il numero delle persone che sa-

ranno.ammesse all'imminente sessione straordinaria della
assemblea di Tokio, sarà limitato a 10 rephrter di vari gior-
nali e 74 altre persone. Dicesi che questa misura sia recla-
mata dalle ristrette dimensioni della sala ove si terra- l'as-
semblea.
Un altro giornale dice, che la quistione della revisione dei

trattati sulla quale circolavano tante dicerie, fu bene accetta
da tutte le potenze che hanno conchiusó dei trattati col

Giappone, eccettuata l'Inghilterra, 11 cui ministro non ha
dato ancora veruna risposta.
Il nuovo trattato conchiuso fra il Giappone e gli Stati

Uniti, che accorda al Giappone il controllo della tariffa per
le importazioni, e provvede per l'apertura di due nuovi porti,
ha provocato una vifa discussione fra i giornali non nazio-
nali nel Giappone. Visto però che quel trattato non entrerà
in vigore finchè il Giappone non ne avrà conchiuso dei simili

- oon altre potenze, quel documento perde una gran parte della
sua importanza.

TELEGR.A.MMI
(£GENZIA STEFANI)

Torino, 31. - Stamane, alle ore 8 30, con un trono speciale,
r il Principe Amedeo è partito per Arona e ßaveno.
Enhore, 30. - Le trattative con Yakouh-Kan continuano,

ma PInghilterra non mostra grande premura, perchè una marcia
immediata sopra Cabul è impossibile.
Cairo, 31. - Il Kedivé firmò un decreto il quale riduce sensi-

bilmente i diritti di importazione sul tabacco e permette l'impor-
tazione della polvere, salve alcune restrizioni.
Ieri fu firmato un decreto che proroga fino al 1° maggio il pa-

gamento del cupone del prestito 1864.
Vienna, 31. --- La Nuova Stampa Libera crede di sapere che

la Germania, la Russia, PAustria-Ungheria e PInghilterra sà-
rebbero d'accordo per la occupazione mista della Romelia. .

I turchi occuperebbero la frontiera meridionale, i russi la set-
tentrionale, gli austriaci, gli inglesi e gli italiani Pinterno.
Londra, 31. - Un telegramma da Costantinopoli dice:
« Le relázioni trasmesse a lord Salisbury constatano che 70,000

bulgari della Romelia trovansi di g à armati; che Poecupazione
mista non avrà alcun effetto morale, e che il corpo di quella occa-
pazione dovrà essere numeroso. >

11 Morning Post ha da Berlino:
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e Le trattative per una occupazione mista della Romelia pro-
cedono lentamente, quindi si tratterebbe di riunire una Confe-
renza di ambasciatori a Pietroburgo per sciogliere la questione.
Assicurasi che il conte Schouwaloff sia l'autore di questa idea. »

II Times ha da Viennai
< La Porta è disposta ad accettare le condizioni che danno al-

l'Inghilterra il diritto di controllo nell'Asia minore, in cambio

dell'appoggio che darebbe l'Inghilterra pei· il prestito ottomano. »
Buda-Pest, 31. -- 19ella seduta di chiusura della Delega-

zione ungherese, il presidente Salavy ringraziò pei soccorsi giunti
da tutte le parti in favore delle vittime di Szegedia.
Baveno, 31. - Il Principe Ampdeo ò arrivato alle ore 3 20,

accompagnato da due suoi aiganti. Fu ricevuto dal sindaco, dal
sottoprefetto di Pallanza e dalle altre ahtorità. Il Principe ha vi-
sitato la Regina e riparti alle ore 4. IÏ Principe fu adeolto con ap-
plausi dalla popolazjàÃe. La bandi comunale suonò l'inno Reale.
S. k. parlò diversi minuti coll'ambasciatore inglese,
Venezia, 31. -- Oggi è partita la corvetta YeltorPisani, sotto
il comando di S. A. il Duca di Genova, per il viãggio di circum-
navigazione.
Uniro, 31. - Il Tribunale giudicò nulla l'ipoteca presa dai

creditori del governo sui beni dati in garanzia pel prestito dema-
niale. •

Costantinopoli, 30. - La posizione di Kerredin paseik è

consolidata.
Il Consiglio dei ministri discute la quistione dell'occupazione

mida della Romelia.
Parigi, 31. - Il mÍnistro Say chiederá domani al Seriato, in

nome del govèrno, che sia aggiornata la discussione sul ritorno
delle Camere a Parigi.
Il centro sinistro accetta Paggiornainento, il quale sarà appro-

Vato. '

Costantinopoli, 31. - Assicurasi che le potenze stanno per
porsi d'accordo affinchè il territorio da cedersi alla Grecia com-

prenda Janina, Volo e Prevesa.

Londra, 1° - La Caméra dei Comuni respinse con 306 voti
contro 246 la proposta di Dilke, che tendeva a biasimare la guerra
contro gli zulus.
New-York, 1° - Il New York IIerald ha da Taschend, in

data del 31:
« Una perfetta tranquillitkí·egna.nell'Af&rhanistan.
« Yakoub-Kan vuole continuare una guerra ad oltranza contro

gli inglesi. »
Costantinopoli, 31. - Kereddin paseia ha l'intenzione di

domandare che le truppe regolari turche, le quali prenderanno
parte all'occupazionemista della Romelia, formino la maggioranza
del corpp d'occupazione, e che le altre potenze spediscano ciaseuna
soltanto 2500 uomini.

REGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE DI ROMAGNA

Tornata del 9 febbraio 1879.

Il socio corrispondente conte Luigi Manzoni legge úno studio su
la Sfera di Leonardo o di Goro Dati, parte di più lungo lavoro che
egli si propone compiere intorno alla storia della doemografia e
geografia in Italia a tutto 11 secolo xy.

Il ch. socio comincia dall'esporre, di sur un codice suo del quat-
trocento, la contenenza della ßfera, poema didascalicoli ottava
rima in quattro libri, composto su la fine del secolo xiv; più insi-
stendo su ciò che concerne la geografia. La configurazione e divi-
sione della terra è nella ßfera quella stabilita dagli antichi,; ma il
conte Manzoni nota che il Dati non si occupa troppo de1PAsia,
onde s'ha ragione a credere ignorasse il Afilione, che garg della

l

Etiopia come della regione più lontana, terminando le sue ename-
razioni descrittive al capo Baiador; che, passato lo stretto di Gi-

i bilterra, nomina Setta e dirimpetto a lei Fessa, di sotto la quale,
scrive, forse milla miglia

" Già per quel lido s'ha poca notizia:

D'andarvi l'uom di rado si consiglia
Nè per diletto, nè per avarizia, ,,

e di chi volle passare più oltre non si seppe altro; che segue verso
libeccio ricordando più città fino a Kesea; poi, afferma,

..... di là da essa
E più oltre non par che nascp planta,
Nè che si trovi se non rena spessa,
Cercando la riviera tutta quanta.

Esposta così la materia delPopera, il ch. socio.viene a dissertare
con apparato di erudizione su l'autore. De'duefratelli Dati, Gre-
gorio e Leonardo, ai quali è diversamente attribuita la ßfera, chi
veramente la scrisse? Leonardo (nato 1865, morto 1424), dome-
nicano, gran predicatore, gran teologo, generale dell'ordine, esa-
minatore delle dottrine di Giovanni Huss nel conellio di Costanza,
inquisitor generale e commissario apostolico contro i frati dell'o-
pinione, ambasciatore del ponteflee ai fiorentini e dei fiorentini
allimperatore Sigismondo, autore di più opere e di Commentaria
super libros metheorum Aristotelis? o vero Gregorio, volgarmente
Goro (p. 1363, m. 1435), setainolo, de' priori dell'arti e di libertà
nel 1425, gonfaloniere nel 1428, scrittore d'una Storia di Firenze
dal 1380 al 1408 9 Goro é nominato come autore della ßfera dal
continuatore di essa Tolosani, e nell'intestazione e in due versi
finali dell'edizione fiorentina fattane da un ser Pacini di Pescia
nel 1518. L'antorità del Tolosani sarebbe grave, come, anzi tuttõ;
di continuatore dell'operal com poi di tale che visse in Firenze,
e che eäsendo stgte egli stesso domenicano doveva ben conoscere
le opere di un correligionario famoso. Ma il Tolosani, oltre che è

d'assai posteriore a Leonardo Dati,,come quegli che nacque in
Colle di Val d'Elsa nel 1472 e solo delly7 entrò nell'ordine, si
contraddice troppo fleramente, quando in altra sua operetta d'ot-
tava rima e di argomento consimile, Compendio della ßfera, assel
risee, quasi a rieredei-si, che la Efera, a cui egli fece già Paggiunta,
fu scritta da Leonardo Dati. Dopo ció la intestadione e il finale
dell'edizione fiorentina,del 1513 non sono più testimonianze che
valgano, perchè derivarono, come il socio Manzoni prova, dall'o-
pinione del continuatore Tolosani che poi ebbe a dodirsi. A Leo-
nardo Dati in fatti è attribuita la ßfera in tutte le intestazioni
dei molti codici che portano il nome dell'autore. Ed è naturale che
alle contemplazioni astronomiche e alle dottrine geografiche de-
dotte dagli antichi si prestassero meglio gli ozi solitari del chio-
stro, che la frequenza operosa di una seteria: è naturale che scrit-
tore di una didatties fisica e cosmografica fosse più tosto il com-
inentatore delle Meteore di Aristotile, che non il eronista di Fil
renze: tanto piit che i ricordi e gli accenni alla storia sacra, alla
teoldgia, all'ascetica sparsi a larga mano nella ßfera troppo danno
odore dell'uomo di chiesa. L'errore par che nascesse dall'essersi

trovato un manoseritto della ßfera di Leonardo premesso alla Sto-
ria fiorentina di Goro Dati e legato insieme in un solo codice. Così
Giovanni Baldovinetti chiari la cosa a Giovapni Pelli: dopo di
che il Magni si riere lè dell'attribuire che anch'egli aveva fatto la
ßfera al suo cronista Goro.
Il socio Manzoni seguita discorrendo i pregi della Sfera di Leo-

nario Dati; e, raffrontandola alle opere di Pomponio Mela e di
Solino tra gli antichi e alla Sfera del Sacrobosco celebratissima
fra i medioevali, dimostra che poco o nulla il Dati prese da que-
sta, e più direttamente attinse dai gree', dai romani e dagli arabi
le sue dottrine, non senza notizia di quanto novamente erasi tro-
Vato e scoperto. Il ch. socio specialmente intende a provare cons

tro il signor di Bytarem il guale negò alla Sfera del Dati ogni
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minimo progresso di scienza geografica, intende, dîco, a prövãfe
che il' Dati credè ad un'Africa prograentesi verso il aud pikdi
quello che le carte del suo tempo farebbero supporre ; intende a pro-
varlo dimostrando come pur nei versi della ßfera recati in prin-
cipio è messo in dubbio con le espressioni s'ha poca notizia, non
pare, quello che per i geograft del secolo XIV era generalmente
certo. A mille miglia oltre Fessa, per quel littoralp e quel mare,
dice il Dati, d'andarvi l'uom di rado si consiglia: di rado? do-
manda il soclo Manzoni, ma dunque qualche volta qualcuno vi è
andato. E porta in conferma altri versi del libro III, st. 83.

Africa comincia, la qual dura
Quanto tien poi tutto I) lito marino
Fin allo stretto, e poi quanto si puote
Cercar l'Oceano e le parti remote,

notando come il geografo italiano qualifichi di remote e non ignole
le parti estendentisi, secondo lui, al di là dello stretto. 11 ch. socio
illustra questa notevole parte della sua dissertazione con parec-
chie altre notizie o accenni all'esistenza di terre ignote ed antipo-
diche, che si riscontrano in oscuri trattati antichi italiani; e ter-
mina il suo discorso con un diligente esame del mappamondo di

dioiiale deT fiume Crati, ove gli vennero veduti certi grandi coni
di terra che non aveano ragione di esistere, na di elevarsi in una
vasta pianura paludosa.
Prossimi a que' coni incontravansi sepoleri antichi, e il Caval-

lari assunse di operare uno scavo presso il maggiore dei detti
confedel volume di circa 2000 metri cubici di terra.
Ihoito còrrispose alla speranza e alPistinio divinatore che aves

diretto quello scavo. Rimossa la terra, apparve una tomba; a

perta la quale, si trovarono avanzi di un cadavere e di una biane

colti•ice che avea servito a coprirlo. Trovaronsi inoltre i fram-
menti di tre vasettini cesellati sopra legno con dorature, e, presso
la testa, una lamina d'oro avvolta conmofía cura, contenente in-
cisa una lunga iscrizione greca. Tra le pieghe di questa lamina si
rinvenne un'altra laminetta, ugualmente d'oro, con greca leg-
genda.
E può dirsi così che il suolo della distrutta Sibari abbia, dopo

un silenzio di tanti secoli, parlato pel nostro valente archeologo,
come, colla greca iscrizione conservata nel Museo di Palermo,
hanno già parlato per lui le rovine della nostra Selinunte.

Marin Sanudo, e dalla forma data in esso dell'Africa discute se

possa arguirsi essere stata la medesima girata nel seedlo xiv.
Giosch Canovoo1, segretario.

NOTI.ZIE DIVE1¯¾.SE

liotizie marittime. - Il llegië incrociatore Cristofdro Co:
lombo è giunto a Spezia la sera del 29 marzo, reduce dal suo viag-
gio <Ii circumnavigazione attožno al globo, dopo una assenza dil-
1 Italia di due anni e due mesi. Quella nave sarà a giorni posta in
istato di disponibilità.
Le corazzate Principe Amedeo, alestro e ßan Martino sono

partite la mattina del 30 marzo da Gaeta.

II Cenacolo di Leonardo da Vinci. - La Perseeë-
ranza del 31 marzo annunzia che la Commissione -consertatricó
dei monument'i ed oggetti d'arte si è, nella sua ultima adunanza;

Letteratura celtica. - Due anni fa, scrive il Journal Of-
ßciel del 20 marzo, in Ïrlanda si è costitiiita una Società con lo

scopo d'incoraggiare lo studio della línguiceltica, ed i spoi pro-
gramnii produssero già dei resultati notevoli, e furono accolti con
entusiasmo dagli Irlandesi residerati in Inghilterra ejelli Siokia.
In america, lo studio del gaelico molto diffuso,e la lingua beltica
è studínta seriamente a Berlino, a Lipsia ed a Copenaghen.
Un professore di I4ipsia, il dottor Windíseh, yltimamente com-

pose epubblicò una grammatica irlandese utilissima per gli'stu-
denti tedeschi. &Berlino, un professore di sanscrito insegna pure
l'irlandesej suoi digepoli. A Parigi, la scú.ola pratica dif tudi
superiori si è fatta promotrice di conferenze sulla grammatica
de1Pantica lingua irlandese, che ò ricca e melodiosa, precisa ed
abbondante.
I libri elementari di lingua celties ottengono un gran successo ;

di uno di questi si fecero già tredici edizioni e se ne vendettero
26,000 esemplari, e di un altro è sotto torchio la duodecima edi-
zione.

occupata del locale ove si conserva il Cenacolo di Leonardo da
Vinci. Fu approvato il progetto dei lavori concordato fra Parchi-
tetto cav. Colla e il Genio civile governativo, nell'intento dî dare
aria e luce a quel locale, segregarlo dalPattigua casermamilitáre,
e provvedere insomma per la miglioke conservazione del prezioso
dipinto.

Beneficenza. - Al Journal de Genève del 30 marzo scrivono
da Berna clte madamigella Amelia Aebi, m6tti di recente a
Kirchberg, lasciò delle somme considerevoli ah'Ospedale canto-
nale delPisola, a Berni ed all'Asilo dei óiechi di quella città. Inol-
tre la benefica estinta laseiò pure 4000 franchi al comung di

Kirchberg per fondare un Asilo per gli indigenti e gli ammalati,
2000 franchi alla Cassa dei poveri, 1500 alla ßcuola elementare e

1500 frgnchi alla Scuola operaia di Kirchberg, $000 franchi al
Manicomio della Waldan e 3000 franchi all'Asilo dei vecchi a
Berna.

Gli scavi di Sibari. - Il Giornale di ßicilia di Palermo del
30 marzo sérive:
Annunciamo con piacere una importante scoperta archeoldgies

la quale torna ad onore di un nostro concittadino, l'illuátre þro-
fessore Baverio Cavallari, direttore degli scavi e deglp antichità
in Sicilia.

Spedito dal Gov rno, con missione straordinarfå,"per in agare
nell'antica Magna Gi•eeia il sito della famosa Sibari, il Cavallari
ebbe a fermare la sua attepzione in an punto presso il lato meri-

Decessi. - I giornalí di Parigi annunziano la morte ilel ba-
rone Pietko De Bourgoing, ex-prefetto.
- Un telegramma spedito da Iver al Messaggiero Uffeciale di

Pietroburgo annunzia la morte di monsignoi· Eusebio, arcivescovo
di Iver e di Kaschine.
- Il principe Valdemaro, figlio del principe imperiale di Ger-

mania, di cái31 tõTegrãfo öi afiiiänz¾ la inörte avveniita in se-

g lito a paralisi del cuore, era nato a Berlino il 10 febbraio 1868

ed era luogotenente del primo reggimento di fanteria della guardia.
- Il Nuovo Tempo di PÍeSolmrgoatiniinzÌËcile Ï1eignofÈara-

novsky, che era stato gravemente ferito datante le prove del can-
none del quale egli era inventore, à morto due ore dopo Pacci-
dente:
- Giorni sono, scrive il Journal de Genève del 28 marzo, al

Piccolo Sacconex; in età di 56 anni, eessava di vivere if doñigeo-
logo Teofilo Ebray, di Basilea, ebe dopo di avere compiuti i suoi
studi alla Scuola centrale di Parigi, era stato eletto membro delle
Società geologica e paleontologica di Francia, della Societi etno-
logica di farigi, delPAccademia e di parecchie altre Societa scien-
tifiche di Lione, dellaSocieth paleontologicasvizzerg, dellgßocietà
di séienze naturali del Cantone Vodese, ecc., ecc. Dal 1860 aÍ 18'¡O
PEbray pubblicò molti lavori di geologia e paleontologia relativi
a terreni del Nivernese, dell'Ardèche, del Beaujolais, delPAin e

della Savoia; collaborò col signot Fasan alla carta geologica del
dipartimento del Rodano, ed insieine al signor Bertera, ingegnere
delle miniere, nel 1861, egli. tracciò la carta geologica del di¡>ar-
timento della Nièvre,
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LISTINO UFFICIALE DELLA .BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 1° aprile 1879.

.
- Talore Valore CONTANTI FINE COERENTE FINE PROSSIMO

Y ALORI e 1==="°
nominie vemte

losinh

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Ë¢ndita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . 1• Iuglio 1879 -- - 83 93 88 83
.
- - - - - - - - -

Detta detta 3 0j0 . . . . . . . . . . . 1° ottobre 1879 -
- - -

- - - - - - - - -- - - - I
Certificafi sul Tesoro 5 0|0 - Emissione
1860/61 * . . . . .. . . . . . . . . a .

1e aprile 1879 -
-

-
- 95 25 - - - - - - 2 - - -

Preštito Romano, Blount * . . . . . . . . ,,
- - - - 94 25 - - - - - - - - - -

Datto detto' Rothsebild . . . . . . 1• dicembre 1878 - - 100 - 99 90 - - - - - - - -- - -

Preptito Nazionale
. . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1879 -

- - - - -
- -- - - - - - - - -

Détto detto piteoli pezzi. . . . . .
- - -- - - - - - - - - - -

'
- -

Detto detto stallonato . . . . . . . - - - - - - - - -
- - -- - -

-
- -

Olibligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . -
-
- - - - - - - - - - - -

-
-

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 1* gennaio 1879 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - 870 -
Obbhgaeroni dette 6 0/0 . . . . , .

. . . . ,,
500 - -- - -- -- - - - - - - - - - - -

RenditaAustriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - - - - - - - - - - - - - - --

Obbligazioní Bluniciplo di Roma. . . . . 16 gennaio 1879 500- - - - - - - - - - - - - - 450 -
Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 16 1uglio 1878 1000 - 750 -

-
- -

-
- - - - - - - - 2125 -

llanda Romana . . . .
. . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1879

.

1000 - 100û- - - -
- - -

-
- -

-
- - 1218 -

ßanca Nazionale Toscana . . . ., . . . .
- 1000 -- 100 - - - - - - -

-
- - - - - -

-

Banca Generale * . .
. . . . , . . . . . . 16 gennaio 1879 500 - 250 -- 504 50 504 - 506 - E05 50 - - - -

-
-

BoeietàGen. di Cred. Mobiliare Italiano ,, 500 400 - - - - - - - - - - - - - 755 -
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito * . . . . . . . . . . . . .
. . . . . 16-aprile 1899 500 - - 484 25 463 25 - - - - - - -

- - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
1• gennaio 1876 250 - 250 - - - - - - - - - -

- -
- - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

1• aprile 186ß 500 - 500 - -
-
-
- - -

-
- - - - - 108 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
1• gennaio 1878 500 - - - -

- - - - - - - - - -
- -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1e gennaio 1879 500 - 500 - -
- - -- - - - - - - - - 868 -

4bliligsrioni dette . . . . . . . . . . . . . . 16 öttobre 1878 500 - - -
- - - - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . 16 gennaio 1879 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Ponfebba . . . . , 500 - -
- - - - - - - -

-
- - - -

Società Romana delle Mirdere di ferro -- 587 50 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Società Anglo-Roynana per Pillumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . .

1• luglio 1878 500 - 500 - ô54 50 654 - 654 50 654 - - - - - - -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 600 - - ·- - - - - - - - - - - - -

PióOstiense.................. - 4ß0- 480- -- -- -- -- -- -- --

Sóeietà dell'Acqua Pia anticáMarcia ** 1• gennaio 1819 600 500 - - - - - - - - - - - - - 531 4
blig enovie§igrdgnuova etnieg 8 010 1• aprile 1879 740 - 600 - 2¾ - 258 - - - - -

- - - - - -

S P ermo-Mareala-Trapani 1 .gelmaio 1870 500 - 500 m. - - - - - - - - - - - - 501 76

CAMB I GIORÑI LETTERA DANAto Romixãlé OSSERVA E I ON I

Pa•etet fitrifft

Prestito Rothschild 99 90 cont.

a gli . . .

. . . 100 37 1
- Bapca Generale 504 cont. - 505 3¡4, 506 fine.

Lione 90 -
- - - - -

Londra
. . . .

i i
. 90 27 50 27 45 - - Anglo-Romana per Pillum. a Gas 650 cont. e Sne.

Augusta. . . . . . .. . . . . . . . . . 90 -
- - - - -

* Ex-dividendo 1878.
Vienna 90 -

- - - - -

Trieste
. . . 90 - - - - - -

** NB. Detto prezzo è per le azioni che hanno attaccati tutti i cupòni
, non pagati.

Òro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 21 90 21 87 - -
D ßingaeo A. Prant,

Beonto di Banea . . . . . . . . . . . 5 010 - - - - - -

D Deputato di Borsa GALLETTI.

Assefulofie del Collegio Romno -- 31 mar omo.
ALTEzzA DELLA STAzioxx= 49., 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 165,6 766,0 765,9 767,1
a 0° e al mare

rmomet.esterno 9,2 17,5 17,0 12,2
(eentigrado)

Umiditå relativa... 95 63 64 90

Umidità assoluta... 8,10 11,14 8,78 9,70

ääetnoscopioevel. N. 8 SO 5 SO. 22 S. 5
orar.media inkil.
tato del cielo....... 8. piccoli 2. cumuli 1. bello, 1. bello,

enmull qualche qualche
nebbioni - cirro strato

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
1'ermometro: Massimo == 18,1 0,•= 14,5 R. | Minimo- 7,6 0, -.6,0 R.

.A.VVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai
quali è scaduta col 31 marzo 1879, e che inten-
dono di rinnovare la loro associazione, sono pregati
di farlo sollecitaitiente , per evitare ritardi od in-
terruzioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di re-

clamo e di riconferma di associazione.

Le domande di associazione e di inserzione con

vaglia postale in piego afrancato o con biglietti di
Banca in piego aff'rancato e raccomandato od assicurato,
debbono essere indirizzate all' AMMINISTRAZIONE

della Gazzetta Ufßciale, in Roma, via della Missione,
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N. 102. DIREZIONE DEL SENIO MILITARE DI NAPDLI
Illil8TERO. DEI LAVORI PUBEL10I yyyse »,as

.

DIREZIONE GENERILE DRI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 ant. di sabato 19 aprile p. v., in una delle sale di questó liini-

stero, dinanzi il direttore geneýale del ponti e strade, e presso la Itegia Prefet-
tura di Girgenti, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col metodo
dei partiti 6egreti, recauti 11 ribasso di un tanto per cento, allo incanto per lo
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di prima serie da Trapani per Castel-
vetrano, all'incontro della provinciale di Porto Empedocle, presso
Montallegro, in provincia di Girgenti, compreso fra la strada

provinciale presso°il íorrente Bellapietra e l'abstato di Ribera,
della liinghezza di metri 10673 60, per la presunta somma,
soggetta a ribasso d'asta, di lire 294,000.
Perció coloro i qualiporrando attendere a detto appalto dovrannownegli

indicatigiorno ed ora, presentara-in uno dei_suddesignatiuflici le loro oferte,
emelusò igne11e per persona da dictsfarate, eatese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellité. L¶mpress Barà quindi deli-
berata a quello che dalle due aste ristüterà il migliore offerente, e ciò a pla-
fälità di offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di

Staate la deserzione del priino incanto, si notifica al pubblico che nel giorno
18 del niese di apkile 1879, alle ore 1 pomerid. precisa, si procederà in Napoli,
avanti il direttore del Genio militare e nel locale della Direzone enddetta,
Largo Plebtseito, PáÏazzo Salerno, ultimo piano, all'appalto seguente:
Costruzione di una casermetta nel Poligono di Persano, capace di
96 cavalli e degli uomini di due batterie, per la somma di¾ire
cinquantottomila (58,000).
I?aypalto avrà luogo in base al ristretto estimativo v. 18 delle opere e

pr,.vviste da eseguižBI, e l'impresa sarà tenuta all'osservanza delle condizioni
generali e particolari del capitolato pei lavori di conto del Genio militare
deFterritorio della Direzione di Napoli, approvato con Regio decreto 10 no-
Vembre 1875, di cui una copia antentica è depositata presso questa Direzione.
Tanto il ristretto estimativo quanto il capitolato sono visibili presso la Dire-
zione suddetta, nel locale predetto, dalle ore 9 ant. alle 3 pom., nonchè presso
il Comando locale deh'arma in Salerno.
A termini delfarticolo 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 set-

tembre 1870, si ävverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al delibe-
ramento qualunque sia il numero del concorrenti e delle offerte.
Sduo fissati a giorni 15 interi i fatali per il ribasso del ventesimo i quali

scadranno al mezzodi del giorno 7 venturo maggio.
11 deliberamento seguirà a favore del migliore efferente che nel suo partito

suggellato e firmato e steso su carta filógranata col bollo ordinarlo da una

ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale. lira avrå offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento mag-
L'impresa resta vincolaga.all'osservanza del cápitolato d'appalto generale, giore o eguale del ribasso minimo atabinto in una scheda suggellata e de-

approvato con decreto Ministeriale del 31 agosto 1870 e di quello speciale in posta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i
data 31 agosto 1878, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti partiti presentati.
giltil di Ronia e Girgenti. -

Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti de-
I lavori dovrannò ntragrendersi tosto dopo la regolare consegna per dare Tranno:

ogni cosa compiuta entro il termine di mesi trenta successivi. a) Produrre un certificato di mördlità tilasciato in tempo prossimo allo
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medeshns ineanto dall'autoritå politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
aibire:
a) Un certiflikto di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale eis stato rilasciato da non più di Bei mesi ed sesienri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cogniziòni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

c) La ricevuta di una delle Casse di Teaoreria provinciale di Roma o di
Girgenti, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 16,000, in nu-
merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va-
lore di Borsa nel giorno del deposito.
La causione definitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento in

numerario od in cartelle tome sopra.
11 deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 auccessivi a Quello dell'ag-
iudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei enddesignati uffici, oferte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
1& successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appallo e quelle di registro sono a carico dello
appaltatore.

Roma, 29 marzo 1879
Per detto Ministero

1506 Il Caposezione: M. FRIGERI.

INTENDENZA DI FINANZA IN CATANIA
Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il dì 18 aprile 1879 alla nomina di rieevitore
del lotto al Banco n. 217 .nel comune di Acireale, provincia di Catania, con
l'aggio lordo medio annuale di lire 1906 97.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oe-
corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doca-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del rfigolamento appro-
Vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di specehietto
rilasciata dall'autorità giudiziaris.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo

articolo 136 del suddetto regolamento e dall'articolo 5 del Reale decreto
6 marzo 1874, n. 1843 (Serie26), dovranno provare le loro qualità rispettive.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il cennato Banco é della categoria seconda, e che a guaren-

tigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malle-

eria in titoli del Debito Pubblico dello Stato per 11 capitale di lire 1470.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

del mentovato regolamento sul lotto.
Catania, addi 19 marzo 1879.

1834 L7ntendente: MAYER.

b) Presentare un attestato di persona dell'arte confermato dal direttore
del Genio militare di. Napoli, il quale ela di data non anteriore di sei mesi

ed assienri che l'aspirante ha dato prove Ali perista e di sufliciente pratica
nelPeseguimento o nella direzione di altri céntratti di appalti di opere pub-
bliche o private;

c) Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro parP
dovranno face presso la Direzione suddette, ovvero presso l'Iutendenza di

nanza di questa provincia, o pure di quelle delle provincie di Salerno e

Terra di Lavoro, ove nella prima risiede il Comando locale del Genio e nella
seconda la Direzione dell'arma in Capua, delegate da questo ufficio per rice-
Vere le offerte, un deposito di lite 5800 in contanti od in rendita al portatore
del Debito Pubblico al valore di Borea della giornata antecedente a <iuella
in cui viene operato il deposito, che resterà vincolato fino al termine della
impresa.
Gli aspiranti all'impresa di cui è oggetto il presente avviso non potranno

presentare a questa Direzione, od agli uffici delegati suddetti, le loro oferte
suggellate, senza esibire alla Direzione medesima od ai ridetti uflici delegati
il documento comprovante l'eseguito deposito presso le indicate Intendense di
finanza.
I documenti comprovanti il deposito fatto, da esibirsi alla Direzione in cui

ha luogo l'appalto, dovranno essere presentati dalle ore 9 ant. alle ore 12 mer.
del giorno 18 yenturo mese di aprile. Avvertendo, conie sopra è detto, che
del partiti yreddtti non ei terrà alcun conto se non giungeranno alla Dire-
zione alli6ialmente e prima dell'apertura degli incanti, e se noa risulterà che
gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o pres6ntata la ricevuta
del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

eu carta filogranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca-

rico del deliberatario, avvertendo che le spese d'inserzione vengono pagate
all'Amministrazione dei giornali tostochè il deliberamento definitivo ha avuto
luogo.

13ato in Napoli, addi 29 marzo 1879.
Per In Direzione

1545 · Il Segretario: T. BUCCI.

BANOA GENERAL E

AVVlSO.
I portatori delle azioni della Banca Generale sono prevenuti che il divi-

dendo di lire cinque per azione deliberato dall'essemblea generale del 29 an-
dante è pagabile dal 16 apr1Ie prossimo verso presentazione della cedola
n. 1&:

in Rome, presso la sede centrale della Banca Generale;
in Firenze, presso i signori Em. Fenzi e C.;
in Milano, presso la sede della Banca Generale;
la Trieste, presso i signori Morpurgo e Parente.

Roma, li 30 marzo 1879. 1550
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BANCA NAZIONALE NEL REGN0 D'ITALIA
Iliassato della silmione del di 20 del niese di ilano 1879 ""

Ospitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolu.(R. Decr.23sett.1874, N.2237) L.150,000,000
Riërva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . L. 78,000,000

A T TIV O.
Cissse e riserva . .

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro : 3 mesi. . . L. 133,595,701 41

pagabili in carta id. maggiore di3 mesi , ,,

Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, 193,283 19
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . , 43,146,709 96
Cambiali in moneta metallica . , , , , ,, 3,179,444 99
Titoli sorteggisti pagabili in moneta metallica . , ,,

, . .
L. 173,677,434 23

I

176,935,69459
, 180,115,139 58

3,179,444 99

Anticipazioni , , , , . . . . , ,, 50,821,563 35
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L. 28,405,621 66

'ÜItoli Id. id. per conto della massa di rispetto. . , 3,613,571 33
4 2Id. id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza , ,,

, 1,509.05 ,,

Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . , ,, 9,489,859 01
Orediti *. . . . . . . . . . . . . . , , . . . , , 344,271,795 56
5 KÄrenze . . . . . . . . , , , , , , , . . . , ,, 7,173,109 27
Depositi . . . . . . . , ,

696.089,2 2 23
Partite varie, . , , , ,, 13,102,314 07

ToTALa . . . &.1,506,759,640 29
$pese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . , , , , , , 1,686,722 13
Tesorodello Stato c/ mutuo in oro a termini della Convenz. 16 giugno1875 L. 44,334,975 22
Tesoro dello Stato ci anticipazione statataria . . . . . . . . . . ,, 40,000,000 ,
Tesoro dello Stato el quota s/ mutuo di 60 milioni in oro . . . . . , ,, 29,791,460 " 314 95 56Conversione del Prestito Nazionale ,, 179,427,360 26 ,271,7
Azionisti a saldo azion! . . . . . ,, 50,000,000 ,
Debitori con ipoteca . . . . . . ,, 718,000 08

TOTALE GENERALE . 14, 1,508,446,362 42

P AS SI V O.
Capitale . . . . . . . . . . , , , , , . . . . L. 200,000,000 ,
Massa di rispetto . . .. . . . . . . . . . . , , , , ,, 26,320,000 ,
circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . , ,, 390,848,088 ,

Conti correnti ed altri debiti a vista . . , , , , , . , , , . ,, 42,841,072 57
Conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . , , , , , , , , , 92,75M77 97
lápositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . , , , , 696,089,232 23
Partite varie. . . . . . . . . . , , , , . . . . , ,, 68,476,188 33

TorALE , , . 0.1,506,327,509 10
Itendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso , , , . , , ,, 2,118,853 32

TOTALE GENERALa. Ia.1,508,416,362 42

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro . . . . . . . L. 34,441,273 50
Argento . . . . . , 55,543,817 86
Bronzo nella proporzione dell'1 per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . , , ,, 170,615 18
Biglietti consorziali . . . . . . ,, 80,830,039 E0

RISERVA . . . L. 170,785,745 99
Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . ,, 2,609,413 91
Bronzo eceedente la proporzione dell'ano per mille . . . . . . . . . . ,, 282,274 33

Crissa . . . L. 173,677 434 23

Bigliettí, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
VALORE: da L. 60 NUMEso: 1,268,415 L. 63A20,750 ,

da L. 100 1,074,763 ,, 107,47ô,300 ,
da L. 500 834,993 ,, 167,496500 ,,

da L. 1000 50,118 ,, 50,118,000 ,,

Souxa L. 388,511,550 ,,

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Dalla cessata Banca per le i Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 a L. 5 32 L. 2,128 ,,

da L. 25 N, 66,002 ,, 1,650,050 ,,

da L. 40
,, 3,664 ,, 146,560 ,,

da L. 250 della eessata Banca di Genova ,, 59 ,, 14,750 ,,

da L. 1000 della cessata Banca di Genova ,,
28 ,, 28,000 ,

ToTat.s L. 390,348,038 ,,

Il rapporto fra il capitale L. 141,66ô.667 ,, e la circolax. L. 390,348,038 ,,
é di uno a 2 75 5

la circolazioneL. 390,348,038 ,,

11 rapporto fra la riserva L. 170,785,745 90 e gli altri de- L. 432,689,110 57 à di uno a 2 53 3
biti a vista

, ,, 42,341,072 57

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Einore di 20 giorni Maggiore di 20 giorni

Biflle cambiali ed altri effetti di commercio 4 0/0 5 0/O
Sulle cambiali pagabili in metallo . .

4 0|0 5 0|0
Per le anticipazioni su titoli e valori . .

4 0|0
Per le anticipazioni su sete . . . . 4 0|0
Per le anticipazioni su.altri generi (Banco di Napoli) . . ,,

Sui conti correnti passivl . • • . 8 0|0

Prezzo corrente delle azioni • • • • . . . . L, 2142 50
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale verBSÉO . , , , , 1ß 07

1Ïoms, 30 marzo 1879.

TRIBUNALE DI VITERBO.
(16 pubblicazione)

Sull'istanza del comune di Barbarano
Romano, in persona del suo sindaco,
ivi domiciliato, rappresentato dal prc-
curatore Augustale Cecchetti,
Nell'udienza del 5 giugno 1879, alle

ore 11 antimeridiane, avanti il Tribu-
nale di Viterbo, si procederà alla Ven-
dita per incanto a danno di Battilsna
Vincenzo, domiciliato in Barbarano Ro-
mano, rappresentato dal procuratore
avvocato Ettore Ciolsi, dei fondi se-
guenti:
1° lotto -- Terreno seminative, vitato,

pascolivo e boschivo, posto nel territo-
rio di Barbarano Romano, contrada e
vocabolo Cajo o Canale, confinante con
Fiaschetti Giuseppe, Brescolini Felice,
Battilana-Valfondi Filomena, Guerrini
Niccola, Olimpiade Torquati, 11 fosso
della Mola, il fossetto e la strada, se-
gnato al censo coi numeri 730, 731, 132,
733, 734, 735, 736, 737, 189, 824 e 825.
2° lotto - Terreno pascolivo, prativo

ed ortivo in detto territorio, vocabolo
S. Rocco, confinante colla bandita delle
Morre, la strada, il comune, il fossetto,
salvi ecc. distinto al censo coi numerl
721, 722, 724, 725 e 726,
3e Intto - Terreno seminativo-ortivo

e boschivc-eeduo, mappa Cerqueto,vo-
cabelo La Chiusa, confinante Cima
Carlo e fratelli, Panicali Bonaventars,
fos6o e stradello, una volta Giuseppe
Berretta, segnato coi numeri 189, 192
e 193.
4° lotto - Casamento in Barbarano

Romano, via PrincipeUmberte, già vi-
colo del Giudio,segnato col civico nn-
mero 27, confinante con Urbani, TA-
mariggi Giustina, Santella Giuliano,
I2ucidi Atitonio e strada, coi numeri di
mappa 114 sub. 2, 113, 115, 116, 117 e
117/rata.
Sarà aperto l'incantó sulla somma di

lire 2121 60 pel primo lotte; di lire
530 40 per il secondo y di lire 366 per il
terzo e di lire 1125 per il quarto.
Viterbo, 28 marzo 1879.

1535 AUGUSTALE ÛËCCHETTI 9700.

AVVISO D'INVENTARIO.
A richiesta della signora Emilia Froei

di Olacinto, qual zuadtr, tutrico o La
ratrice del miaorenne Giacomo Frosi,
domiciliata in Roma, in via Banchi
Vecchi, n. 104,
Si deduce a notizia di chiunque possa

avervi interesse che nel giorno tli sa-
bato 5 aprile corrente, alle ore 9 an-
timeridiane, col ministero del sotto-
scritto notaro si procederà al legale
inventario dei beni tutti lasciati dal
defunto avvocato Luigi Oreste Frosi,
marito dell'istante, ed avrà principio
nella casa in via Banchi Vecchi, nu-
mero 104, primo piano, ia cui sono stati
trasportati i mobilied altro dall'ultima
dimora del defunto, per quindi prose-
guirsi negli altri luoghi, giorni ed ore
che verranno stabiliti nelle successive
sessioni.

Roma, lo aprile 1879.
1556 ALESSANDRO ÜOLIZZI BOiar0,

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.

Fa'limento di VIscoxTI BARTOLONSO, MS-
goziante di ombrelli in Roma, via Ce-
s zrini, n.6, e via dei Pastini, 137.
Con sentenza del auddetto Tribunale

del 29 andante mese di marzo è stato
dichiarato il fallimento di esso Visconti,
ordinandosi l'apposizione dei sigilli so-
pra gli effetti mobi:i del fallito, e de-
legandosi alla procedura degli atti il
giudice signor Caratti.
Con la stessa sentenza è stato no-

minato a sindaco provvisorio il Signor
Gilardini Felice, ed è stato fissato il
giorno 10 prossimo aprile, alle ore un-
dici antimeridiane, nella camera di
consiglio di questo Tribunale, posto in
via Apollinare, n. 8, per la formazione
consultare questi circa alla nomina del
sindaco definitivo.

Roma, 29 marzo 1879.
1öl8 II vicecane. O. GIORDAKO,
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AVVISO.
(16 pubblicazione)

Il cancelliere del Tribunale civile di
Velletri, nel giudizio di espropriazione
promosso daMammueari Geltrude, Mad-
dalene, Teresa, Angela, Maria e Lucia,
di Velletri, ammesse al gratuito pa-
trociaio,

Contro
Angeletti Emanuele, Achille e Va-

lentino, Brace!ni Paolo, curatore di An-
geletti Giuseppe, 3Colfgtiari lunún-
sinta vedova Angeletti, di Velletri,
Z Fa doto al putiblicoselis nellfudienza
del 15 maggio 1879, alle ore 11 antim.,
di procederà all'incanto per la vendita
det seguenti fondi, posti nel territorio
di Velletri.

Lotto unico.
1. Vigea e canneto con comodi mu-
ti, consistente in due finelli, in una

casetta 4 due piani con due vani per
glascuno, in una stalla, in altro tinello
a cui è annesso altro vano ad uso ca-
setta, in un forno, in due pozzi ed io
ita pollaio; quale vigni è segnata in
thappi col numeri 91ty 911 6 910 a19tif,
888, 969 e 1605, sezione Ba, e situata
della contrada Celle de' Marmi, della
estensione di ettari 7 65 48, respónsiva
til quinto dei prodotti, con la relativa
guarta al signor Francesco Ridi, e va-
Intata lire 10,578 09.
2. Diretto dominio di vigna, pure in

contrada suddetta, ritenuto a colonia
©4 Ferri, colla risposta al quínto dei
prodotti e relativa quarta, gravato del
canone di lire 24 18 7 a favore di Ade-
Iãide Glansanti in Tereenghi, facente
Intl h 11:lt si
della superficie di ettari 1 59 48, vain-
tato lire 449 86, confinante il fondo so-

3 ffr n ile domÌnio di vikáÂ iinito
al primo fondo, col ri. 811 di mappa,
sezione 9¾, dellà supeiflðie di are 23 40,
valutato lire 193 50, responsivo al
quinto dei prpdotti e relativa quarta
alla Massa comune di S. Maria.
4 Altro utile domlafo di ylgaa, pure

unito al primo fondo, distinto in mappa
coi numeri 968, 969, Rezione 96, della
superfició di are di 80, valutato lire
368 90, e responsivo al quinto dei pro-
dotti e relativa quarta a Ceracohi Øs-
rolina in Belecca.
Là vendita avrà luogo in un solo

letto, e l'incanto verrà aperto sulprezzo
di lire 8349 39, detratti tre decimi per
le agte precedentì che andarono de-
serte.
La somma da depositarsi in cancel

leria rimane fissata per fire 800, oltre
un decimo del prezzo a garanzia della
offekta.

Velletri, 14 marzo 1879.
1825 Il cancelliere LEONI.

SOCIETA ITALIANK PR LißTRAR FERATE EBom!
10" SETTIMANA - Dal 5 all'Il marzo 1879. les

PROSPETTO DEI PRODOTTI col parallelo delPanno precedente
IlETE ADRIATICO-TIRRENA.

DIVISIONÈ PER CATEBoRIA Media ff090TTI

ANN
Êig g inri e o TS t.s esere ta i E BR$

Prodotti della Settimana.

1879 136,728 20 1,589 50 3T,210 35 175,687 10 2,909 40 354,124 55 1,446 244 90

1878 145.497 99 5298 68 86,604 14 146,758 17 2,450 04 336,609 02 1,446 232 19

Diferenze

1879 -- 8,769 79 - 3,7 9 18 ‡ 608 21 ‡ 28,928 93 + 459 36 ‡ 17,516 53 , * 19 11

Dal I Gennaio

1879 1,642.026 30 41,639 90 380,980 15 1,691,630 10 28426 20 3,684,708 65 1,448 2,518 21

1878 1,615,303 49 47,511 88 356,951 181 1,877818 77 23,015 84 8,420,101 16 1,446 2,365 22

Diferenze

1879 - 73,277 19 - 6,871 98 24,031 97 ‡ 314,311 33 # 5.410 86 4 264,607 49
, ‡ 182 99

ËTE OÁIsABRO-SICULA.

Prodottt deHa Rettimästä.

1879 48,806 70 1,132 34
.
9,159 6 85,81& 20 , 2,278 80 146,631 46 1,155 127 00

1878 55,841 .83 1,752 30
.

8 972 08 59,344 80 5,621 97 131,632 48 1,139 115 48

Diferenze

1879 - 7,034 63 - 619 95 + 180 52 # 25,969 40 i 8,843 37 § Ì5,151 97 ‡ 16 + 11 52

Dal I Gennaio

1879 641,204 20 15382 65 82,438 10 748,589 2ã 21,811 26 1,509,375 46 1,162 81 1,809 80

1878 614,293 45 14,946 70 86Si 00 602,693 10 32,470 00 1,351,2N 25 1,189 00 1,186 89

Diferenze

1879 ‡ 26,908 76 ‡ 435 95 - 4,456 90 ‡ 145,847 15 - 10,658 74 + 158,078 21 ‡ 13 81 ‡ 122 91

(la pubblicazione)
Bando per vendita giudiziale

da farsi avanti il Tribunale civ.« corr.
di Titerbo ndla udienza del 5 maggio
18799
Ad Istanza di Scarponi Caterina, as-

a*etita dal marito Antonio Zeppa, do-
miciliata ia Viterbo, contro Agostino
Rossetti, di Viterbo.

Fondo da subastarsi.
Utile dominio del casamento compo-

sto gi un piano-terra e di tre piani
superiort abitab li, posto in Vaterbo in
piazza di San Marco, segnato al cum.
civico 8, gravato dell'annuo cauene di
lire 86 a favore della Chiesa parroc-
chiale di San Mareo,confinante la detta
Chiesa, la strada pubblica e l'orto ae-
nesso alla Chiesa stessa, salvi, ecc.

Viterbo, 30 marzo 1879.
1M3 Avv. G. Cassar proc.

AVVISO.
(la pubblicazione).

Il Tribunale civile di Lancianosulle
istanza di Ber: flas Memmo con deli-
berazione dèl 27 febbraia ultimo seerso

nominata a Sabatino Romagnoli fu
Pietro, di Lanciano, il procuratoreFi-
lippo Pace, ed ordinava assumersi in-
formazioni circa l'assenza del Roma-
gnoli,
MOS L. Da Gionato proe.

INTENDENZA DI FINANZA DI SIENA
Col presente avvioo viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti

rivendite di generi di privativa, cioè:
N. 1 del comune di S. GimÍguano, via S. Mattia, del presunto redditó lordo

di annue lire 667 30.
N. 1 del comune di S. Quirico d'Orcie, via Dante, n. 42, del presunto red-

dito lordo di annue lire 394 48.
N. 3 del comune di Marlo (Vallerano), del presunto reddito lordo di annue

lire 76 16.
N. 7 del comune di Savicille (Stigliano), del presunto re dito loido diannue

lire 75 08.
N. 9 del comune di Colle, via Spagna, presso la Chiesa, del presunto red-

dito lordo di annue lire 200.
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

numero 2336 (Serie 26).
Gli aspiraati dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

inese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale d·l

Regno, e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da ballo da cent. 50, corredate del certificato di buona con-
dotta, della fede di speechietto, de!!o stato di famiglia, e dei documenti com-
provasti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei con-

eessionari.

Siená, addi 18 marzo 1879.
1356 D Primo Segretario: VIGANO'.

AVVISO. 1565
I creditori del fallimento Simone

Pace sono gregati di passare dal ain-
daco per l'inc3sso delle quote rispettive.

AVVISO.
(26 pribblicazione)

Nel giorno 28 aprile 1879 innanzi la
prima sezione del Tribunale civile di
Roma si procederà alla vendita giudi-
ziale in grado di aumento di sesto dei
seguenti fondi in due distinti lotti e-
spropriati in danno dei signori co-
stanzo, Giovanmaria e Maria Viti in
Montari quest'ultima, e Anna Maria
Viti. come erede del fu Francesco, ad
istanza del sig. avv. G ocondo Capc--
bianco.
Terreno vignato ed Olivato, con c:-

sino in voe. Le Quereie, posto in Grot-
taferrata, di rub. 4, quarta 1, scorsi 1
e quartueci 3, corrispondenti a tavole
91 93, mappa no. 2ö4 a 258, 1946 al
1918 inclusivi, 1955 a 1956, delPestimo
catastale, ecc.
Terreno cannetato, is voc. Colle del-

l'Asino, scorso 1 e quartueefo 1, corri-
spondenti a tavole 1 14, al numero di
mappa 382.
Il primo lotto lire 29,16ß 67.
Il secondo letto lire 73 50,
Roma, 29 marzo 1879.

1507 FRANCESCO GASPERŒI USOÎ$f .
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Dalla Tipografia EREDI BOTTA. si è pubblicato :

ALBUM NA IONALE
A RICORDO

DELLA SOLENNE MANIFESTAZIONE I)I PIt0TESTA
L'0DIOS0 ATTENTATO

STJA MAESTA IL RE

IJa elegante volume di 650 pag. adorno dei ritratti delle LL. MM. il RE 6 18 ËEGINA, (ÌÌ S. À.R. ÍÌ ŸftlNCIPE DI ËkPOL1, e dell'onor. Quaou

Edizione in grande formato per Roma . . . . . . . . L. 10
Id. per le provincie del Regno affrancata e raccomandata ,,

12

Edizione in piccolo formato per Roma . . . . ,, 6

Id. per le provincie del Regno affrancata e raccomandata
,, 7

Per l'Estero aggiungere la maggior spesa postale

Dirigere le domande alla Tipograßa EREDI BOTTA in ROMA, Wiß d€Ìl Àfiß860MB, ît 3-A.

AVVIso· INTENDENZA DI FINANZA IN CUNEO REGIO TRIBUNALE CIVILE
(la pubblicazione). DI VELLETRI.

Nel giorno 16 maggio 1879 innanzi la Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti (16 pubblicazione)
econada sperzo e erdae a a ennadletac ed rivendite sali e tabacchi:

.
ne gÎuadnez demesdpero r ioaneeparu e o,

siale dei seguenti fondi espropriati in 1. Castino, assegnata per le leve al magazzino di Cortemiglia, reddito brutto da Guttaroni Lucia vedova Casseridanno del signor Giovacchino Ingannt, lire 395 08. ammessa al gratuito patrocinio,ad istanza della signora Angela Pac- 2. Villar S. Costanzo, assegnata per le leve al magazzino di Dronero, red- Contro
cini dito brutto lire 273 86. Di Bernardico Domenico, pure di
Botteghe, in via Ter dei Conti, nu- Velletri

mer! 22, 23, 24 e 25, con retrostanze, 3. Aisone, assegnata per le leve allo spaccio all'ingrosso di Demonte, red- Fa no'to al pubblico che nell'udienza
cortile ove esiste il pozzo, e quattro dito brutto lire 231 73. det 15 maggio 1879 avrà luogo il nonocantine, mezzanino sopra le dette bot- 4. Villanova Mondovi (frazione S. Grato di Garelli), assegnata per le leve incanto per la vendita dei fondi se-teghe, composto di n 8 vam aventi m¯ al magazzino di Mondovi, reddito brutto lire 80. gnenti, posti nel territorio di Velletri.
aepæpa 27 r ta, ocael n. 26, al n. di 5. Govone (frazione Canova), assegnata per le leve al magazzino di Alba, 1. Vigna e canneto con casa d'uso,
Porzione del secondo, ossia ultimo reddito brutto lire 323 20. n aetabColle Sacara7no, ddell'neste

piano della casa in via del Serpenti, 6. Gottasecca, assegnata per le leve al magazzino diOsiro Montenotte,red- mappa coi numeri 661, 662, 663, 665 e
num. 29, con tutti gli ambienti supe- dito brutto lire 147 65. 666, col tributo diretto di lire 64 75riori di spettanza del debitore, e can- Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu- confinante la strada, ece.tina marcata in numero di mappa 1270' mero 2836 (Serie 26). 2. Vigna e canneto con casa d'uso in

iene's to verrà aperto in due distinti Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un $° 1 4R0toli, dDen eri d rfleipe da 4e0Ñ
lotti: mese dalla data della inserzione del presente nella G szzetta Ufficiale del Regno 403 sub. 1, 2, 3, 404 sub. 1 e 2, 406, 407
Il primo lotto su lire 6637 80. e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze e 408 sub. 1 e 2, e col tributo diretto
Il secondo lotto su lire 10,687 50. in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta, di lire 12 39.

Roma, 29 marzo 1879. della fede di specchietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti 3 ignadee n to utdr da San6 a
1509 Avv. GIUSEPFE FISTONI. I titoli che potessero militare a loro favore·

.

eentiare 30, coi numeri di mappa 407 eLe domande pervenute all'Intendenza dopo quel termme non saranno prese 408 aub. 1 e 2, e col tributo diretto di
AVVISO. in considerazione. lire 3 55.

(la pubblicazione) Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con- L'incanto si aprirà in un solo lotto,
Ad evasione degli incombenti di cui cessionari. s ezzo complessivo di lire 4000 98,

al decreto 9 febbraio 1879 del Regio Cuneo, 24 marzo 1879.
ia, colla edut zinene ttdane in ert-

Tribunale di Sondrio, il sottoscritto av- 1457 L'Intendente: SANGUINETTI.
sopra, e verrà aggiudicato ea ggiocr

o e a n AVVISO. AVVISO. larear a r ccasatinuato lensp rmn
nale, a sensi dell'art. 22 e seguenti del (la pubblicazione). (2• pubblicazione). I asta nella stessa udienza m quattro
Codice civile, per ottenere la diebla. A mente dell'articolo 38 Jegge sul Lasignora Adele Travaglininei Bor- .separati, che ,ei_apriranno sui ri-
razione d'assenza di Bartolomeo Del Notariato si avvertono coloro che po- romeo ha chiesto al Tribunale civile p ttiva prezzi,cice:Illo perL.45440;
Re, nato il 5 Juello 1856 dal vivente tessero avervi interesse che daleignor e correzionale di Firenze fino dal 13

ed to per L 64283; il 3• perL.218056,
Gio. Battista e da Jacomella Teresa Gabriele Casalbore fu Lorenzo, di Sa- marzo corrente il proseioglimento di 4

4° per L.723 19, tenuto conto che
in Piuro, e da Piuro assente e d'ignota lerno, si è avanzata domanda al Tri- vincolo di cauzione del deposito nota- ne pdrrmt otti riguardano il primo
dimora da oltre tre anni continut retro banale civile di Salerno onde ottenere rile fatto dal fu avv. Achille Trava- due a

eser to e dal perito diviso in
ad oggi. lo svincolo della rendita di annue lire glini resso la Cassa Depositi e Pre- La Îommæmå da de ositare lE che col detto decreto il Tribunale 8dd bita a sb cavore ul Grada rao stiti Si Firenze, per il suo esercizio é di lire 400, oltrepil deci o drelepÛzez
ha ordinato fossero assunte sul conto egn , notarile, come consta dalla polizza di a garanzia dell'offerta,
del presunto assente le informazioni at na ad ipoRaef eleer ubai e

o. 2578, e cio in conformità dell'arti- Velletri, 14 marzo 1879.
che del caso, delegato a ciò il signor Principio, notaio, residente in Minori, colo 38 della legge sul notariato oggi 1424 Il cancelliere LEONI.
pretore di Chiavenna· provincia di Principato Citeriore, es_ m vigore.
Sondrio, addi 11 febbraio 1879. sendosi lo stesso reso defunto. Firenze, 16 marzo 1879. ßAMERANO NATALE Gerente.

1502 AVV. Azzo PESENTI, 1450 Avv. ANTosto SINISCALCHI, 1301 AVV. GIOVANNI BOCCUR. ROMA - Tip
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N. 78· GIUllTA LInflBITRICE ELL'A88E ECCLESIASTIW BI RNA
Descrizione degli stabili che si vendono a Roma il giorno 17 apriÎe 1879, alle ore 10 antimeridiane:

MINIMUM
PRËZZO DÑO§IÌO delle oilbte

PROVENIENZA DENOMINKZIONE i QUALITA' per emione in aumento
d'inöarito dÃlÏe offette sul prezzo

d'incanto

472 Procura generale Cas- Mola a grano, coli annelis6 terreno ortivó e pateolivo, posta nel comune di Farä 12,000 1200 100
sinese. -- Badia di iri Sabina (proviticia dell'Umbria), lungdil fosso di Correse, descritta in catasto
Farfa. ai numari 1, 2, 3 della iriagýá di Ardi sõzione 4 di quel comune: il terreno ha

una superficie catastale di tävole 1 60, pkri ad are 16, corrispondente ad uno
scorzo e staioli quadrati 94 della misura loogle, che è uguale alla romana, con
un estimo di romani scudi 3 15, pari a lire 16 76, e sulla mola venne accertata
una reridita imponibile di annue lire 1310.
Confina con la strada comunale che da Correse conduce a San Pietro e con la

proprietà di Dondresi Laisa, Grappini Francesco e Gozzi Antonina; selvi, ecc.È
disaffittata.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA C I TTÀ D I I VRE A
Visto il progetto redatto dall'ingegnere signor Clemente Vitaliani per la

strada obbligatoria che da Ceccano mette alla provinciale Casilina con de-
Vlazione ad Arnara;
Visto che detto progetto, riscontrato regolare dal Genio civile governativo,

Tenne pubblicato a forma dell'articolo 17 del regolamento 11 settembfe 1870
e quindi regolarmente a sensi di legge con decreto 14 marzo 1871, n. 7408;
Visto che il sigacr Roma Gaetano di Arnara non ha accettata l'indennità

offerta per l'espropriazione di un suo terreno occorrente aÏlà costruzione

AYVISO D'AßTA. - Appalto deÚe opere di rÏcostruzione del-

l'acquedotto maestro e riforma del selciato con ruotaje e marcia-
piedi nella via principale della Città, a partire da Porta Yercelli
sino all'incontro della casa Ferreri in viaArduino, per una lun-
ghezza di metri 422 80.
Si deduce a pubblica notizia che alle ore 10 ant, del giorno diciotto (18) del

della S. O. suddetta prossimo mese di'aprile, in una sala del palazzo eivico, alla presenza del sin-
Vista la perizia giudiziale 25 settembre 1878 dell'ingegnare agronomo Pub- daco, o di nu suo delegato, si procederà a pubblici incanti e successivo deli-

blio Petti; beramento delle opere suddette, in base al progetto, piano, perizia, istruzioni
Vieti gli articoli 30 e segneriti della legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle e- e capitolato 11 marzo spirante, redatti dall'ingegnere capo dell'ufficio d'arte,
apropriazioni per causa di utilità pubblica, AVYertenze:

Decreta:

E autorizzata l'occupazione ed immediata espropriazione deifondi occorrenti
alla costruzione della S. O. da Geecaixo alla Casilitia e qui appresso descritti·
Numeri di mappa 1919, 1925, 1926, 1927, 1928, in territorio del comune di Ar-

nara, in vocabolo Colle Castagne, confinante con fossopptrada comunale e

Stefani Bartolo, di ragione di Roma Gaetano, valutatiincornplessoL.178840,
e ciò a sensi e giusta la suceifata perizia gliidiziale.
Il presente decreto dovrà assere legalmente notifleato al proprietario espro-

priato a termini deII'articolo 51 della surriferita legge 25 giugno 1865, nonchè
traseritto all'ufficio delle ipoteche, e dovrà essere fatta pure Popportuna voÌ-
tura nel catasto, il tutto a curi e spese del comune, nél termine di giorni 15.
Un estratto delle disposizioni suesposte dovrà essere inserito nel terniiiie

di giorni cinque nella Gazzetta Ufßeiale.
Roma, 5 febbraio 1879.

Per il Prefetto: FIORENTINI.

Registrato a Frosinone li 22 marzo 1879, f. 269.
Esatte lire undici centesimi venti - Bruno.
Per copia simile alforiginale,

1531
Arnara, 25 marzo 1879.

Il Edretario Comúnäle: A. URBANI.

INTENDENZA DI FINANZA IN FOllLl'

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delÏe rivendite:
N. 1, situata nel comune di Saludecio, frazione Castello Meleto, assegnata per

le leve al magazzino di vendita in Morciano, e del presunto reddito lordo di

lire 103 50.

N. 2, situata nel comune di Monte Fiorito, assegnata per le leve al magaz-
zino di vendita in Morciano, e del presunto reddito lordo di lire 252 85.

N. 1, situata in Bellariu, assegnata per le leve al magazzino di vendita in
Rimini, e del presunto reûdito lordo dElire 710 78.

Le rivendite sarauná conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336, serie 26.

Gli aspiranti dovranno presentare a iluesta Intendenze, nel termine di un

mese dalla flata della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Ri-

gno, le proprie istanze in earta da bello da cent. 50, corredate del certificato
di buona condotta, della fede di nascita, dello stato di famiglia, e dei doeu-
menti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

eessionari.
Forli, 18 marzo 1879.

1470 L'Intendente: GARDINI.

1. L'aggiudicazione seguirà dietro offerte segrete su carta legale da rasse-
gnarsi alla civica segreteria un'ora prima dell'apertilra dell'asta, osservate le
formálità del regolainento 4 settembre 1870 stdla Contabilità generale dello
Sta a favore di chi farà tm maàgior ribasso, in ragione di un tanto per
centä, al prezzo di lit ß3,000, al quale farorio valut(te.le operg.
2. Gli anpirifiti aÏl'appalto dovránno presenáre n certifidato d'idoneità in

data noa anteriore di sei mesi, rilasciato da un ingenere od architetto, e do-
vranno inoltre depositare gresso la civica segreteria come esúzione provvi-
soria a garanzia dell'asta la somma di lire 6300 in valuta legale od in cedole
del Debito Pubblico dello Stato al portatore al valore corrente.
Detti depositi verranno restituiti non appena seguito il deliberamento, ri-

tenendosi solo quello del deliberatario, che servirå pure come cauzione defi-
aitivi della esecuzione del contratto d'aggiudicazione, rimanendo, esso defini-
tivamente deliberatario.
3. I lavori dovranno principiare subito dopo appr ato il contratto, ed ul-

timati entro il termine di giorni cento di lavoro utile.
4. I disegni, perizia, istruzioni e caþitolat6, in conformità dei quali l'appalto

deve essere eseguito, sono visibili fin d'ora nella civica segreteria.
5. Le spese tutte relative all'appalto, nonchè quelle della collaudazione fi-

nale, sono a carico delfaggiudicatario.
6. Il termine utile per presentare le offerte di ribasso non inferiori al ven-

tesimo del prezzo d'aggiudicazione sono stabiliti a giorni quindici, i quali
scadranno al mezzodi del 3 maggio p. v.
Ivres, 29 marzo 1879.

1529 Il ßegretario: F. VALCAUDA.

INTENDENZA DI FINANZA IN AVELLINO
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

n. 1, situata nel comune di Manocalzati, villaggio S. Bafbato, assegnata per
le leve al magazzino di Avellino, e del presunto reddito lordo di lire 100.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2836

(Serie 2a).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della iriserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certifleato di buona condottas
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti compro-
vanti i titoli che potessero militare a loro favore.
.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Avellino, addl 20 marzo 1879.

1870 L'Intendente: E. BACAREDDA.



1290 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL ftEGNU DITALIA

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI POTENZA DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
DEL POLVERIFICIO DI SCAFATI

Avviso per incanto (1elinitivo.
In seguito al ribasso (fatto in tempo utile) del 5 per cento sul prezzo di AVVISO D'ASTA per incanto in seguito ad offerta del 20mo.

lire 8483 36, ammontare del provvisorio deliberamento seguito all'asta tenu.. Si fa di pubblica ragione, a termine dell'art. 99 del regolamento approvato
tasi in quest'ufficio il giorno 28 febbraio p. p. dello con Regio decreto 4 settembre 1870, che, essendo stata presentata in tempo
Appalto di tutti i lavori, forniture ed operazioni occorrenti per mante- utile la diminuzione del ventesimo sui prezzi di calcolo ai quali in incanto
nere in perfetto stato di viabilità il 3° tratto e l'ultimo tronco del 4. delli 12 marzo 1879 risultò deliberato l'appalto descritto negli SVVisi d'asta
della strada nazionale Sapri-Jonio, compreso il primo fra Pecorone e delli 19 febbraio 1879, per la seguente provvista. cioè:
Latronico ed il 2° fra l'ineasso di Episcopia e l'abitato di Fardella, Nitrato di soda chil. 250,000 a lire 0,48, lire 120,000,
esclusa la traversa di Fardella, della lunghezza di metri 410, e per da consegnarsi nel termine di giorni 150, a decorrere dalla data dell'avviso,
conservare le opere d'arte che lo corredano, per la durata di cinque nei magazzini del suddetto polverificio,
anni a decorrere dal 1° aprile p. v. a tutto il 31 marzo 1884, Per cui, dedotti i ribassi d'incanto di lire 11 77 per 100 e di lire 5 per 100,
Si procederà alle ore 10 antimeridiane del giorno 16 aprile p. v., in una residua il suo importare a lire 100,582 20.
delle sale del palazzo della Prefettura in Potenza, innanzi all'illustrissimo si- Si procederà presso l'ufficio della suddetta Direzione al reincanto didale
gnor prefetto della provincia, o chi per esso, col sistema dei partiti segreti, appalto col mezzo di partiti suggellati, firmati e stesi su carta da bollo fili-
al definitivo deliberamento dello appalto anzidetto in favore di colui che ri- granats, col bollo ordinario da una lira, alle ore 11 ant. del giorno 17 aprile
sultepà migliore efYerente in diminuzione della presunta annua somma di 1879, sulla base del suindicato prezzo e ribassi, per vederne seguire il deli-
lire 8059 19, cui trovasi ridotto l'avanti indicato prezzo di stima. beramento definitivo a favore dell'ultimo e migliore offerente.
Coloro i quali vorranno attendere al detto appalto dovranno presentare in Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel 10-

quest'uflicio di Prefettura nel giorno ed ora sopra fissati le loro offerte chiuse
cale suddetto,

in pieghi suggellati ed estese su carta hollata diuna lira, debitamente sotto_ Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare i loro partiti de-
scritte. vono all'atto della presentazione della relativa oferta accompagnarla col do-
Non sarà tenuto conto delle oKerte condizionate o per persone da nominare

cumento comprovante di aver fatto presso la Intendenza di finanza di Sa-
L'appalto sarà vincolato all'osservanza dei relativi capitolati in data 27 lu_ lerno, ovvero nelle Intendenze di flnanza ove hanno sede le autorità delegate

glio 1878 che unitamente a tutte le parti del progetto possono essere consul_ a ricevere i partiti per conto di questa Direzione, il deposito prescritto dal
tati e letti nell'ufficio di Prefettura dove sono depositati. succitato avviso in lire 12,000.
Gli aspiranti per essere ammessi a far partiti dovranno esibire certifleati Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

di moralità e di idoneità rilasciati in tempo prossimo all inoanto a mente su carta da bollo filigranata col bollo ordinario di una lira e quelli che con-
dell'articolo 24 del capitolato generale e la ricevuta della Tesoreria provin- tengono

riserve e condizioni.

ciale attestante l'eseguito deposito provvisorio di lire 1000 a guarentigia del_ I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno esser fatti
l'asta dalle ore 9 ant. alle ore 11 ant. del giorno 17 aprile 1879.
La cauzione definitiva dello appalto à fissata nella somma equivalente ad Sarà facoltativo agli offerenti di presentare le loro offerte alle Direzioni

una mezza annata del canone d'appalto depurato dal ribasso
.
d'asta e sarà territoriali d'artiglieria di Roma, Firenze, Venezia, Bologna, Ancona, Genova,

data in numerario o biglietti di Banca accettati come dentro nelle Casse dello Torino, Messina, ed alla Direzione d'artiglieria della fonderia di Napoli, od
Stato, od in rendita del Debito Pubblico al valore di Borsa nel giorno del agli uflici staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non el
contratto. terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima
Il cottratto sarà stipulato al piñ tardi fra cinque giorni successivi a quello dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il

del deliberamento anzidetto. , deposito di cui sopra e presentata la ricevuta del medesimo.
Tutte le spese inerenti agli incanti, al contratto ed allo appalto saranno a

.

Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a 08-
carico del deliberatario. rico del deliberatario.

Potenza, il di 28 marzo 1879. Per detta Regia Prefeitura
Dato a Seafati, addì 28 marzo 1879. Per la Direzione

1526 Il Segretario delegato: G. REPETTI.
1512 Il Segretario: GAETANO MOLA'.

AVVISO D'ASTA a schede segrete INTENDENZA DI FINANZA IN SONDRIO
Che si terrà dalla Congregazione di Carità di Caleppio il 30 aprile corr. per

affittanza dodieennale dei beni posti in Caleppio ed adiacenze, con casa do-
minicale, di ettari 30910, della rendita di lire 2886 46, sul canone di lire 6500,
in base al relativo capitolato fin d'ora ostensibile presso la cancelleria del
plo luogo medesimo. I fatali per l'aumento del ventesimo acadranno al mez-
zodi del 14 p. v. maggio 1879.
1522 11 Presidente P.: ANGELO CAFFORELLL

INTENDENZA DI FINANZA IN GENOVA
Avviso di concorso.

Al concorso per il conferimento del Banco di lotto n. 129 nel comune di
Lerici, provincia di Genova, coll'aggio medio annuale di lite 658 74, non es-
sendosi presentato alcun aspirante provvisto dei requisiti di preferenza pre-
scritti dall'articolo 5° del R. decreto 5 marzo 1874, n. 1843 (Serie seconda), ed
in base al disposto dell'articolo medesimo il posto di ricevitore dovendosi
conferire a quello degli aspiranti che in un esame di concorso, da tenersi
colle norme del decreto Ministeriale 28 ottobre 1874, avrà riportato il mag-
gior numero di punti, è aperto da oggi a tutto il 25 aprile prossimo il con-
corso per esame alla nomina di ricevitore del Banco suaccennato.
L'esame avrà luogo presso questa Intendenza il giorno 10 del successivo

mese di maggio, alle ore 9 antimeridiane, e non potrà durare più di setteore
conseentive, computabili dal momento in cui sarà ultimata la lettura e la
trascrizione delle tesi.
Coloro pertanto che intendessero di concorrere al conferimento di detto

Banco dovranno far pervenire a questa Intendenza apposita istanza in carta
bollata da cent. 50, corredata delPatto di nascita, del certificato di buona son-
dotta rilasciato dal sindaco dove dimora l'aspirante. Coloro che non sono ri-
cavitori di altri Banchi, o funzionari dello Stato, dovranno anche presentare
la fede di speechietto rilasciata dall'autorità giudiziaris.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal regolamento approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736.
L'aspirante che sarå preseelto per la nomina di ricevitore del Banco suae-

cennato dovrà prestare una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello
Stato per 11 capitale di lire cinquecentodieci (L. 510).

Genova, 21 marzo 1879.
1459 DIntendente: CASTAGNINO. I

Avviso di concorso.
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven-

dite di generi di privativa qui sotto descritte.
Clascuna rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875,n. 2336.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno e nel foglio periodico per le inserzioni giudiziali della provincia, le proprieistanze in carta da bollo da cent. 50, corredate :

16 del certificato di buona condotta;
26 della fede di speechietto;
3e dello stato di famiglia;
4° dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favoreLe domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno presem considerazione.

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-cessionarr.

Specchio dimostrativo del reddito lordo ottenuto dallesottoindicaterivenditedi privative nell'ultimo triennio pel solo ramo tabacchi.

REDDITO MAGAZZINOCOMUNE F1tAZIONE lordo assegnato
presutuo amo per la levata

1 Valdisotto . .
. Morignone (*) L. 70 > Bormio.

2 Ardenno•
• • • • > 350 79 Morbegno.3 Deleb1o

.. • • • • • 141 33 Morbegno,4 Postalesio • • • > > 69 83 Sondrio.5 Sondrio
. . . . Ponchiera > 70 > Sondrio.6 Grossotto

• · · » 302 12 Tirano.7 Teglio . . . . Carona > 57 17 Tirano.
8 Vervio . . . . Tovo > 161 > Tirano
9 Buglio - · · · > > 209 97 Morbegno.(*) Di nuova istituzione.
Sondrio, li 19 marzo 1879.

1357 I Reggente: PINI.
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Provincia di Sassari -- Circondario di Nuoro

COMUNE DI ONIFERI
ARIS0 D'ASTA per la vendita di n 6517 piante di quercia-sughero.
Si avverte il pubblico che nel giorno 22 (ventidue) del p. v. mese di aprile,

alle ore 8 antimeridiane, in una sala di questo uflicio comunale, sotto la pre-
sidenza del sindaco locale, si terranno pubblici incanti col metodo della can-
dela vergine per la vendita a favore del miglior offerente di numero seimila-
cinquecentodiciassette piante di quercia-sughero, poste in questi terreni co-
munali.
Le piante sono divise in due lotti, uno per quelle giacenti nella parte sog-

getta al vincolo forestale, le quali sono nel numero di 3500, e l'altro per que)]e
stanti nella parte non vincolata, le quali ascendono al numero di 3017, e ver-
ranno perciò vendute separatamente cominciando da quelle del primo lotto.
L'asta verrà aperta in base al prezzo d'estimo in lire trentottomilacinque-

cento per la parte vincolata, e lire ventiseimilatrecentonovantotto e cente-
simi settantacinque per la parte non vincolata.
I concorrenti all'asta, prima di dar principio alle relative Operazioni, do-

vranno depositare a mani del segretario comunale, o d'altra persona che al-
l'uopo venisse incaricata dal Municipio, una somma uguale al decimo del va-
lore di perizia del lotto o dei lotti per cui intendono concorrere, e cosi lire
3850 per la parte vincolata e lire 2639 87 per la parte non vincolata. Detto
deposito potrà farsi o in denaro od in titoli del Debito Pubblico dello Stato
al portatore al valore del giorno.
La vendita seguirà in base al relativo capitolato visibile a tutte le ore

d'uflicio in questa segreteria comunale ed anco nell'ufficio di Sottoprefettura
di Nuoro.
Le.offerte in aumento non potranno essere minori di lire duecento per

ogni lotto.
I fatali per l'aumento non inferiore al ventesimo del prezzo di delibera-

mento sono fissati a giorni dieci, e scadranno alle ore dodici meridiane del
giorno 2 (due) maggio corrente anno.

Fra le principali condizioni stabilite nel capitolato sono le seguenti:
1° Pagamento del prezzo di vendita entro giorni 20 (venti) dall'approva-

zione definitiva degli atti convertendone la somma in Buoni del Tesoro a
emettersi dalla Tesoreria provinciale di Sassari,
2° Obbligo all'acquirente di compíre il taglio e l'esportazione dei materiali

entro il 31 marzo 1881.
Sono a carico dell'acquirente tutte le spese relative alla vendita, comprese

quelle di registrazione degli atti.
Nell'incanto si osserveranno le formalità prescritte dal regolamento appro-

Vato con R. decreto 4 settembre 1870.

1542Oniferi, addi 24 marzo 1879.
Il if. di Sindaco: ANTONIO CARTA.

INTENDENZA DI FINANZA DI LUCCA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle se-

guenti rivendite dei generi di privativa:
N. 3 in Quiesa, frazione del comune di Massarosa, assegnata per le leveal magazzino di Viareggio, e del presunto reddito lordo di lire 790.
N. 10 in Stignano, frazione del comune di Buggiano, assegnata per le leveal magazzino di Pescia, e del presunto reddito lordo di lire 760.
N. 82 in Ponte S. Pietro, comune di Lucca, assegnata per le leve al ma-

gazzino di Lucca, e del presunto reddito lordo di lire 694.
N, 6 in Torre del Lago, frazione del comune di Viareggio, assegnata per le

leva al magazzino di Viareggio, e del presunto reddito lordo di lire 519.
N. 18 in S. Gennaro, frazione del comune di Capannori, assegnata per le

leve al magazzino di Lucca, e del presunto reddito lordo di lire 487.
N. 20 in S. Concordio in Luces, assegnata per le leve al magazzino di Lucca,

e del presunto reddito lordo di lire 446.
N. 20 in Pieve dei Monti di Villa, frazione del comune di Borgo a Mozzano,

di nuova istituzione, assegnata per le leve al magazino di Lucca, e del pre-
sunto reddito lordo di lire 300.
N. 10 in Via Chiesa Nuova in Peseis, assegnata per le leve al magazzino

di Pescia, e del presunto reddito lordo di lire 2ö2.
N. 1-1 in Torcigliano, frazione del comune di Petraglia, assegnata per le

leve al magazzino di Lucca, e del presunto reddito lordo di lire 185.
N. 1 in Craselana, frazione del comune dei Bagni di Lucca, assegnata per

le leve al magazzino di Pescia, e del presunto reddito lordo di lire 132.
Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie 2a).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufßciale del Regno
e nel foglio periodico degli annunzi legali della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglio, d'un attestato dimostrante
le loro condizioni economiche e dei documenti comprovanti i titoli che potes-
sero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Non sarà neppure tenuto conto delle domande generiche, dovendo i produ-

centi indicare sempra in modo esplicito la rivendita a cui aspirano.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cessionari.

1335Lucca, addi 15 marzo 1879.
LTntendente; REDL

PREFETTURA DELLA CALABRIA CITERIORE
AVVISO D'ASTA.

Alle ore 10 antim. del giorno di venerdi (18) diciotto aprile p. v. avanti il

signor prefetto si addiverrà ad un secondo incanto per lo appalto delle opere
e provviste occorrenti alla costruzione della strada comunale obbligatoria da
Acri al conflue Corigliano, 1° tronco, fra l'abitato e la sezione nam. 630, della
lunghezza di metri 9567, e pell'ammontare approssimativo di lire 99,170 50,
soggetto a ribasso d'asta.
Seguirà l'aggiudicazione qualunque sia il numero delle offerte.
La gara avrà luogo ad estinzione di candela, secondo le prescrizioni conte-

aute nel regolamento 4 settembre 1870, approvato con R decreto dello stesso

giorno, n. 5852.
L'impress resta vineolata all'osservansa dei capitolati d'appalto generale e

speciale compilati addi 3 giugno 1878, visibili assieme alle altre carte del

progetto nella segreteria della Prefettura ove trovansi depositati in tutte le
ore d'uflicio.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il termine prescritto dall'articolo 11 del detto ca-

pitolato, a far tempo dalla data det verbale di consegna.
È in diritto dell'Amministrazione diffalcare dallo appalto qualche parte di
lavoro per eseguirlo sia in economia, sia mediante le prestazioniinnatura, e
oiò oltre al dritto di aumento e diminuzione fino ad un quinto, come all'arti-
colo 34 del capitolato generale d'appalto.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto dell'apertura

della medesima:
1. Presentare i certifleati d'idoneità e di moralità prescritti dall'articolo 2

del capitolato generale.
2. Depositare a guarentigia dell'asta la somma di lire cinquemila.
La cauzione diflinitiva è di lire diecimila, la quale rimarrà vincolata a

favore dell'Amministrazione fino al cogipimento dei lavori contemplati nel sud-
detto capitolato di appalto, salvo la responsabilità cui rimpresa medesima re-
sta vincolata per gli effetti dell'art. 1659 del Codice civile vigente.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni otto successivi all'aggiudicazione

stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non

inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni 15 successivi alla data dell'av-
viso di seguito deliberamento.
Per tutto che riaguarda gli altri obblighi dello assuntore sia rispetto alla

esecuzione del lavori di cui sopra, e sia per la osservanza delle diverse con-
dizioni provenienti dalla forza del contratto al quale egli deve sottostare,
si fa riporto al capitoli di appaIto depositati nella segreteria della Prefettura,
redatti giusta le prescrizioni contenute nelle istruzioni generali emanate dal

Ministero dei Lavori Pubblici nel 1879, modulo 37, e nelle successivo diaPOBi-
zioni, di cui avrà visione nella segreteria stessa.
Le spese tutte inerenti allo appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.

1455Cosenza, il dì 24 marzo 1879.
Il ßegretario delegato: PUGLIESE.

INTENDENZA DI FINANZA IN SASSARI
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle infra-

descritte rivendite dei tabacchi a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,
n. 2336 Serie 2a)

COMUNE MAGAZZINO Presunto

al quale ogni rivendita reddito lordo
e . ove è situata la rivendita o assegnata per le leve di einens
e: rivendita

I

slBulzi.........
1 Cargeghe . . . . . . .

2 Sorso.........
> Fonni (Miniera Corraboi) . .

1 Bonorva
. . . . . . . .

» Loculi. . .

1 Maddalena . . . . . . .

I Ardara . .

3 Tempio........
> Tempio (Borgata S. Pasquale)
> Aggins (Borgata Trinità) . .

Magazzino vendita Sassari 174 80
Idem 158 50
Idem 607 53

Magazzino vendita Nuoro 450 >

Spaccio all'ingr. Bonorva 731 35
Idem Orosei 111 42
Idem Maddalena 928 71
Idem Osieri 842 74
Idem Tempio 512 18
Idem Tempio 500 >

Idem Tempio 400 >

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufpciale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziaric della provincia, le proprie istanze
in earta da bollo da centesimi cinquanta, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e del documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non Saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei

concessionari.

luossassari, addi 22 marzo 1879.
L'Intend¢nt¢; ANßELMI.
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INTENDEMI DI FINAMA DELLI PROVINCIA BI ROMA
AVVISO Ð'ASTA (N° 1259)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per efetto delle leggi 7. luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 22 aprile 1879, nel- 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte a!«.er o

ufficio della Regia Pretura di Anagni, alla presenza di uno dei mem- di due concorrenti.
bri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà de-
rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici positare la somma sottoindicata nella colonna 96 in conto delle spese e tasse
incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni relative, salva la successiva liquidazione.
infradescritti. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-

CONDIZIONI PRINCIPALI. spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gaz-

1. Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver- ipeariplre i e 8a00 solamente obbligatoria per quel lotti il cui prezzo d'asta

gine e separatamente per ciascun lotto. 8. La vendita inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-

determinaLdalle condizio 1 in nm rario o biglietti di Banca in ra-
i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pometidiano nell'ufficio del

anteriormente al giorno del deposito, sia in obbhgazioni ecclesiastiche Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è stata fattaal va ore nom na efaranno in aumento del rezzo estimativo dei beni, non preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare
tenuto calcolo del valore presuntivo del besptiame, delle scorte morte, delle

il prezzo d'asta.

altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimO, AVVERTENza. -- Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà

nella colonna 106 dell'infrascritto prospetto dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti
dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. da più gravi sanzioni de10odice stesso.

.¾ m SUPERFICIE DEPOSITO
DEsonIzzoNE DEI BENI PREZZO

in misura in antica cauzerone le serese
DENOMINAZIONE E NATURA legale

a d'incanto deerte taÊee
128 4 5678910

2 6581 6794 Nel comune di Anagni. - Provenienza dalla Collegiata degli Angeli
Custodi.in 8. Andrea in Anagni. - Terreno seminativo, in vocabolo
Tufano o Romagnano, confinante coi beni della Parrocchia di S. Paolo,
del Seminario di Anagni, e colla strada, in mappa sez. Y, n. 149.
Estimo sendi 200 57, Affittato a Fontana Vincenzo. - Terreno semi-
nativo, in vocabolo Campitelli o Tartera Alta, confinante coi beni di
Bacchetti Giuseþpe, del Monastero della Carità, e colla strada, in
mappa sez. Y, n. 106. Estimo scudi 86 58. Affittato come sopra. -
Terreno seminativo, in voc. Tufano o Romagnano, confinante coi beni
di Silvestri Faa Giuseppe, del Seminario di Anagni, e colla strada, in
mappa sez. V, n. 151. Estimo sendi 88 22. Affittato ad Apolloni Giu-
seppe. - Terreno seminativo, in vocabolo Tufano o Stazze, confi-
nante coi beni degli eredi Silvestri, di Bacchetti Giuseppe, di Anzel-
lotti Angelo, del duca Lante, e colla strada, in mappa sez. V, n. 300.
Estimo scudi 281 39. Affittato a Fontana Vincenzo. - Terreno semi-
nativo, in vocabolo Tufano o Stazze, confinante coi beni del principe
Gabrielli, del Seminario di Anagni, di Troietto Nicola, e colla strada,
in mappa sez. V, n.. 120. Estimo scudi 155 18. Affittato ad Alberti
Vincenzo. - Terreno seminativo, in vocabolo Campitelli o Felciaro,
confinante coi beni dei fratelli Gianuzzi, degli eredi Lauri, e con quelli
di Silvestri Faa Giuseppe, in mappa sez. V, n. 332. Estimo scudi'l9 58.
Affittato come sopra. Totale estimo scudi 791 52. (1) . . . . . . 28 60 80 236 08 11,877 08 1187 71 750 100

5 1468 1810 Nel comune di Anagni. - Provenienza dal Convento di S. Angelo in
Anagni. - Terreno seminativo, vignato, olivato, con annesso casino,
in vocabolo Madonna della Mercede, confinante coi beni della Cappel-
lania di S. Croce, di Gianuzzi Achille ed Alberto, Gigli monsignor
D. Carlo, del principe Gabrielli, colla strada, in mappa sez. II, nu-

.

men 1113 al 1116, 1382. Estimo seudi 248 85. Affittato ad Alberti
Vincenzo (2) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 09 80 40 98 13,627 36 1362 74 900 100

(1) II incanto, prima riduzione di prezzo. Veggasi avviso 988. - (2) V incanto. Veggasi avviso 510.
1540 Roma, addì 27 marzo 1879. Per l'Intendente: BABTOLI.

e fill.mo sig.prefetto presidente della Deputazioneprovinciale, o di chilo rap-AMINISTRAZIBM PROVINCIRE DI ROMA presents, il giorno 12 del pr. mese di aprile, alle ore 12 merid., nella segre-
teria della Deputazione, situata nel Palazzo della Provincia in piazza dei

Appalto della manutenzione della strada provinciale Casilina (Tron- 88. Apostoli, avrà luogo un nuovo e definitivo esperimento col metodo della
co I) da Porld Maggiore a Valmontone, per un sessennio dal 12 candela.
aprile 1879 al 31 dicembre 1884 Dipendentemente dall'avviso d'asta pubblicato in data 22 febbraio p. p., gli

offerenti dovranno depositare come cauzione provvisoria la sommadilire1300

Avviso di secondo jacanto definitivo.
In, seguito dell'avviso di vigesimapubblicato sotto il giorno 12 del corr. mese

essendosi ricevuta un'offerta di ribasso di lire 5 per cento sul canone anouo
di prima aggiudicazione in lire 24,154 70 per l'appalto di dettamanutenzione,
con che il canone stesso rimane ridotto a lire 22,946 97; si rende noto che, a
termini del regolamento sulla Contabilità dello Stato 4 settembre 1870, innanzi

in moneta o biglietti di Banca aventi corso legale, e presentare il certifi-
cato d'idoneità rilasciato da un ingegnere dell'aflicio tecnico provinciale di
Roma o del R. corpo del Genio civile di data non anteriore di sei mesi a
quella del presente avviso, ferme restando tutte le altre condizioni dell'avviso
d'asta suindicato.

ßoma, li 28 marzo 1879.
1511 B Segretario Generale: A. BOMPIANI,
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REGIA INTENDENZA DI FINANZA IN VENEZIA
SECONDO ESPERIMENTO

AVIISG D'ASTA per la vendita di beni del Demanio in conformità della legge 21 agosto 1862, numero 193.
Si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno 5maggio p. v.,

in una delle sale di questa Intendenza, alla presenza di un rappresentante
dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'ag-
giudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei l>eni infradescritti,
e che ove si rendesse vano anche il presente esperimento i beni stessi po-
tranno essere venduti a trattative private.

CONDIZIONI PRINCIPALI.
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela

vergine.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato nella Tesoreria

provinciale di Venezia la somma infraindicata nelle colonne 6 e 7.
11 deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli di Debito Pubblico al corso di Borsa a
norma dell'ultimo listino ufficiale anteriormente al giorno del deposito.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto.
4. Saranno ammesse anche le offerte per procura, o persona da dichia-

rare, sotto le condizioni dell'articolo 9 del capitolato generale per la vendita
dei beni demaniali.
5. I mobili potranno essere ispezionati nei locali ove si trovano entro gli

otto giorni antecedenti all'asta, dietro per'o speciale permesso scritto da ac-
cordarsi dall'Intendente, e vengono postiin vendita nelle qualità e quantità
effettivamente esistenti al giorno dell'asta e di cui l'acquirente s'intenderà
a piena conoscenza; cosicchè l'Amministrazione declina ogni responsabilità
per differenza che potesse esistere in qualità e quantità in fronte agli inven-
tari, tenendosi ad ogni modo come compenso la diminuzione del prezzo al
confronto della stima.

6. Il pagamento del prezzo dei mobili dovrà essere dall'acquirente effet-
tuato per intiero insieme alla prima rata del prezzo dello stabile a norma di
legge.
7. Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione nella Gazzetta uffi-

ciale e nel foglio di annunzi della Prefettura del presente e precedenti avvisi
d'asta saranno a carico dell'aggiudicatario.
8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute

nel suddetto capitolato generale ed in quello speciale, quali capitolati, non
che gli elenchi di stima ed i documenti relativi, saranno visibili presso la
Sezione A-1 Demanio nelle ore d'ufficio.
9. Non saranno ammessieuccessivi aumenti sul poezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie che gravano gli stab.li rimangonoa carico del-

l'Amministrazione; per le tre passività livellarie, che sono insite nel palazzo
per annue lire 393 99, è stata fatta la deduzione del corrispondente capitale
nel determinare il prezzo d'asta, e dovranno essere perci'e assunte dall'acqui-
rente. Che se per'o l'Amministrazione volesse affrancare questi livelli prima
dell'erezione dell'atto di compra-vendita, in allora l'acquirente dovrà, oltre
al prezzo di delibera, pagare altre lire 8213 25, che corrispondono al capi-
tale in ragione del 5 per cento, e le spese inerenti all'affrancazione stessa.

AVVERTENZA.
Si procederà a termini degli articoli 403, 403, 404 e 405 de10odice pe-

nale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth dell'asta od
allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altrimezzi al
violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piii gravi
sanzioni del Codice stesso.

.Ë SUPERFICIE DEPOSITO g
DESORIZION E DEI RENI PREZZO

in in gi per per
DENOMINAZIONE E NATURA

e Ôea e ra ineanto
e us one 3

1 2 346678

Nel comune amministrativo di Strà e censuario di Fossalovara Superficie Rendita
in provincia di Venezia• pertiche impon.

Provenienza erariale Corte e Corona.

Palazzo ex-Reale con seuderia, rimessa, ecc., nella mappa del
comune censuario soprascritto, sotto la lettera D . . . . 7 50 2250 >

Casa del giardiniere, sotto il n. 717 . . . . . . . . .
» 45 157 50

Magazzino di deposito, sotto il n. 718 . . . . . . . . .
» 46 75 »

Magazzino in mezzo al bosco, sotto la lettera E . . . . . > 11 15 »

Palazzino detto Toffetti con casette annesse e casa conosciuta
col nome di casa del Pompiere, sotto la lettera F . . . .

5 30 887 50
Casa detta Lo Spedale, sotto la lettera G . . . . . . .

> 68 90 >

Palazzo Cappello con annesso fabbricato detto La Caserma, 14 27 80 142 78 180,000 \
sotto la lettera H. . . . . . . . . . . . . . .

4 09 637 50
Casino detto del Prete, con adiacenze, sotto la lettera I . .

1 85 187 50
Giardino con serre, nella mappa come sopra al n. 658, colla
rendita censuaria di lire 688 77, unitamente a due terreni 20,000 10,000 500

esterni, ai numeri 736 e 737, finora esclusi dall'estimo . .
122 34

Mobili tutti appartenenti ai detti fabbricati, ora concentrati
nel palazzo ex-Reale . . . . . . . . . . .. . . . » » » 20,000

142 78 3750 > 200,000

OSSERYAZIONI, - I beni stimati in lire 917,000 furono ultimamente messi al 'incanto per italiane lire 200,000, come dall'avviso 20maggio 1878, nu-
mero 15811-2015, -- Il valore di stima del mobili è di lire 31,000,

Addì 19 marzo 1879. 1445 Il R. Intendente: PIZZ&GALLI.

R. TRIßUNALE CIVILE DI ROMA.
(2a pubblicazione).

L'avvocato Alessandro Sabelli, domi-
ciliato in Roma, via del Governo Vee-
chio, n. 48, in proprio nome ed a nome

degli altri eredi mediati del fu Felice
Antonio Sabelli già notaro in Gallicano
nel Lazio;
Poichè :I detto notaro morì il 20 di-

cembre 1862 e gli atti dal medesimo
ricevuti furono sottoposti alla ispezione
notarile.
Fa istanza affinchè a senso dell'ar-

ticolo 38 della legge 25 giugno 1875 sul
notariato sia pronunziato lo svincolo
della cauzione e per conseguenza sia
ordinata la cancellazione della iscri-
zione ipotecaria presa li 2õ gennaio
1823 al vol. 64, art. 153, trasportata il
30 settembre 1863 al vol. 722 S. Arti-
colo 63.
1297 AVV, ALESSANDRO ÑABELLI,

REGIA PRETURA REGIA PRETURA (26 pubblicazione)
del 4° mandamento di Roma, del 20 mandamento di Roma. AVVISO.
Il cancelliere sottoseritto, a mente

dell'art..955 del Codice civile, annunzia
che con atto di questa cancelleria in
data 27 marzo corrente, la signora
Santini Maria vedova di Agostino Bar-
tolucci, nel suo particolare nome ed
interesse, ed in quelli dei suoi figli
minori Stanislao, Quinto e Mauro, avuti
in costanza di matrimonio co]Pora de-
funto Agostino Bartolucci, ha dichia-
rato di non accettare se non ecl bene-
fizio dell'inventario l'eredità lasciata
dal detto loro marito e padre rispet-
tivo, morto qui in Roma, in via del
Pianto, n. 35, con testamente, nel 24
dicembre 1878.
Roma, 4° mandamento, 28 marzo 1879.

1472 Il cane, Lulax Tvact,

REGIONE PANTHEON.

Con atto in data 22 volgente mese
ricevuto nella cancelleria del suddetto
mandamento, la signora Virginia Mar-
ehi, vedova Appolloni, romana, domi-
eiliata in via di Monte Giordano, n. 5,
nella qualifica di madre e legale ammi-
nistratrice della di lei figlia minore
Emma Appolloni, e nell'interesse della
medesima, a mezzo di procuratore spe-
ciale dichiarò di accettare col benefleio
dell'inventario l'eredità alla detta mi-
nore pervenuta dal fu Riccardo Ap-
polloni, rispettivo marito e padre, de-
ceduto in questa città, via della Mi-
aerva, num. 5, il giorno 23 novembre
1878.

Roma, 26 marzo 1879.
1498 Il cane. VITTORIO GATTI,

Pubblicazione a termine degli articoli 23
e 25 del Codice civile.

Sulle istanze dei signori cav. Stefago,
residente a Roma, Delflaa, Achille, En-
rico e Marina, residenti a farma, Italo,
residente a Pellegrino Parmense, fra-
telli e sorelle Zolesi fu dott. Antonio,
capitano Galdini Giovanni, residente a
Firenze, quale padre e rappresentante
del minorenne Galdino, e Mayer Ade-
laide vedova Zolesi, residente a Parma,
con sentenza della sezione civile del
Tribunale civile e correzionale di Par-
ma 6 febbraio 1879 è stata dichiarata,
per ogni effetto di diritto, l'assenza del
sig. Zolesi Edmondo fu dottor Antonio,
già domiciliato e residente in Parma.
Per estratto conforme,

910 Avy, RIzzaarl GanTao.
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I ISTERO DEI LAVORI PUBBLICL ISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

DIREZICH GENERALE DEI PONTI E STRADg DIREIGNE GENERALE DRI PONTI I STRADE

Avviso d'Asta.
I simultanei incanti tenutisi il 28 marzo spirante essendo riusciti deserti, si

addiverrà alle ore 10 ant. di sabato 19 apriÌe p. v., in una delle sale di questo
Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regia
Prefettura di Potenza, avanti il prefetto, simultaneamente ad una second'asta,
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sessennale manuten-
zione del tronco della strada nazionale Appulo-Lucana, n. 60,
scorrente in provincia di Potenza, compreso fra Potenza e Grot-
tole, della lunghezza di metri 69947, per la presunto annua
somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 39þ80.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro offerte,
escInse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, qualunque
sia il numero dei partiti, purchè sia stato superato o raggiunto il limite mi-
nimo di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata alPosservanza del capitolato d'appalto generale,.

approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 7 luglio 1878, visibili, assieme alle altre carte del progetto, nei sud-
detti uffizi di Roma e Potenza.
La manutenzione decorrerà dal giorno della regolare consegna ed avrà

termine al 31 marzo 1885.
Gli aspiranti per essere ammessi all'auta dovranno nell'atto della medesima
esibire:

a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
Tente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

c) La ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale di Roma o di
Potenza, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale di lire 4500, in nume-
rario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva è fissata in mezza annata dell'annuo canone di de-

liberamento in numerario od in cartelle come sopra.
11 deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffizi offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 31 marzo 1879,

Per detto Ministero

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione di lire 10 50 per cento fatta in tempo utile sul

presunto prezzo di lire 135,681 98, ammontare del deliberamento susseguito
all'asta tenutasi li 5 marzo volgente per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale da Paternopoli per Montella verso A-
cerno, in provincia di Avellino, compreso fra ponte Lomito sulla
provinciale di Melfi e l'abitato di Castelfranci, della lunghezza
di metri 4768 05,

si procederà alle ore 10 antim. di sabato 19 aprile p. v., in una delle sale di

questo Ministero,dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la

II. Prefettura di Avellino, avanti il prefetto, simultaneamente, col metodo dei

partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo deli-

beramento della surriferita impresa a quello che dalle due aste risulterå il

migliore oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 121,435 37, a cui
il suddetto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno negli

indicati giorno ed ora presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro offerte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta hollata (da una lira),
debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo qualunque
sia il numero delle offerte, ed in difetto di queste a chi presentava il preindi-
cato partito di diminuzione di lire 10 50 per cento.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale,
approvato con decreto Ministeriale del 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 30 settembre 1877, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti uffizi di ltoma e Avellino.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dar6

ogni cosa compinta entro il termine di mesi 30 successivi.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certificato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed assicari elie il concor-
rente, o la persona ehe sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

c) La ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale di Roma o di

Avellino, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 6000, in nu-

merario od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore

di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva é fissata al decimo della somma di deliberamento in

numerario od in cartelle come sopra.
11 deliberata io dovrà, nel termine di giorni 1õ successivi a quello dell'aggiu-

dicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello
appaltatore.

Roma, 28 marzo 1879,

Per detto Ministero
1538 D Caposezione: M. FßIGERI• 1505 11 Caposezione: M. FRIGERI.

Provincia di Roma INTENDENZA DI FINANZA IN CATANIA
ESATTORIA COMUNALEDI CANALE MONTERANO avvise ai concorso.

Il sottoseritto esattore fa noto che a ore 10 del giorno 23 aprile 1879, nel-
l'utlicio e davanti il pretore di Bracciano, si procederà alla vendita a pubblico
incanto del seguente immobile, posto nel comune di Canale Monterano, ap-
Igtenente ai signori Maria e Antonio Gerardi del fu Luigi, cioè:
Werreno prativo e macchioso, sito in contrada Zolferia del Gorgoncino, con-
ilmante con Felicioni Vincenzo, Ciotti Francesco, comune ed agricoltori di
Canale, segnato in mappa coi numeri 626, 627, sez. 16, della quantità superfl-
ciale di tavole 9 88, e dell'estimo di seudi ventisette e bajocchi otto, prezzo
di incanto lire 246, somma da depositarsi per garanzia lire 12. Enfiteuta al
comune di Canale Monterano.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi

avrà luogo li 28 aprile, ed il secondo li 5 maggio 1879, nel luogo ed ore suin-
dicati.
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente, e il deliberatario deve

aborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi all'aggiudicazione, e più pa-
gare tutte le spese d'asta, compresa l'iscrizione d'el presente avviso nel foglio
per gli annunzi legali, tassa di registro e contrattuali.

Canale Monterano, li 12 gennaig 1679.
1523 PEsattore: F. MARIANL

È aperto il concorso a tutto il di 25 aprile 1879 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco num. 2l9 nel comune di Giarre, provincia di Catania, con
l'aggio lordo medio annuale di lire 812 84.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza la

occorrente istanza in earta fornita del competente hollo, corredata dei doeu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento appro-
vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di speechietto
rilasciata dall'autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel suecessivo
articolo 136 del suddetto regolamento e dall'articolo 5 del Reale decreto 5
marzo 1874, n. 1843 (Serie 26), dovranno provare le loro rispettive qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il cennato Banco è della categoria 16, e che a guarentigia

dell'esercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria in
titoli del Debito Pubblico dello Stato per il capitale di lire 630.

Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
dal mentovato regolamento sul lotto.

1õ03Catania, addi 27 marzo 1870.
L'hetendente: MAYER.
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INTENDENZA DI FINANZA IN MESSINk
Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 28 aprile 1879 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco n. 135 nel comune di Messina, provincia di Messina, con
l'aggio lordo medio annuale di lire 2404 80.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oe-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei documenti
comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento approvato com
Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di specebietto rilaseista
dall'Autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo

articolo 136 del suddetto regolamento e dall'art. 5 del Reale decreto 5 marzo
1874, u. 1848 (Serie 2a), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il eennato Banco è della categoria seconda, e che a gua-

rentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata ena malle-
veria in titoli del Debito Pubblico dello Stato pel capitale di lire 1850.
Nelfistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
dal mentovato regolamento sul lotto.

1458
Messina, addi 23 marzo 1879.

Il Reggente: CARPI.

INTENDENZA DI FINANZA IN MILANO
Col presente avviso viene aperto il concorso per il conferimento delle se-

gnenti rivendite dei generi di privativa:
16 Rivendita n. 2 in Basto Garolfo, assegnata per le leve al magazzino di

Abbiategrasso, e del presunto reddito di lire 627 40;
26 Rivendita n. 10 in Basto Arsizio, assegnata per le leve al magazzino di

Eneto Arsizio, e del presunto reddito di lire 352 96;
36 Rivendita in Renate, assegnata per le leve al magazzino di Casate Vee-

chio, e del presunto reddito di lire 312;
46 Rivendita n. 4 in Vigarolo, assegnata per le leve al magazzino di Lodi,

edelpresuntoreddito dilire 264 86.
Le suddette rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio

1875, n. 2336 (Serie 2a)
Oli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufliciale del Re- I
gno e della provincia, le proprie istanze in earta da bollo da centesimi 50,
corredate del certificato di buona condotta, della fede di speechietto, dello
stato di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare
a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le sp.ese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei

concessionarr.

Milano, aßdì 18 marzo 1879.
1426 Per 71stendente: GARIBALDI,

INTENDENZA DI FINANZA IN CASERTA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite

situate nella provincia di Terra di Lavoro, descritte nel seguente elenco:

o a

RedditoCOMUNE FRAZIONE
.

6T. 103.

UNISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimer. di lunedi 21 aprile p. v., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regia
Prefettura, di Potenza, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada nazionale di Yalle d'Agri, scorrente in provincia di
Potenza,' compreso fra la Fontana di Craco e la Masseria del
Monte, della lunghezza di metri 12762, per la presunta somma,
soggetta a ribasso d'asta, di lire 181,725.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte,
escluse tinene per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, e ciò a plu-
ralità di offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di
ribseso stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del espitolato d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale del 31 agosto 1870 e di quello speciale in
data 15 marzo 1873, visibili assiem6 alle altre carte del progetto nei suddetti
uffizi di Roma e Potenza.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il termine di anni due successivi.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certificato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dal-

I'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,il quale sia stato rilaseinto da nos più di sei mesi ed assicuri che il concor-

rente, o la persona che sarà inearicata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegat-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

c) La ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale di Roma o di
Potenza, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 6500, in nu-
merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va-tore di Boraa nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento in

aumerario od in cartelle come sopra.
Il deliberatario dovrá, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffici, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carie0 delloappaltatore.
Roma, 30 marzo 1879.

Per detto Ministero
1513 Il Caposezione: M. FRIGERI.

1' S. Donato Val di Comino . . Gassinarà 3 189 25
2 Sessa Aurunca . . . . . . S. Castrese 1 255 54
3 Teano . . . . . . . . Casamostra 12 54 58
4 Brocco

. . . . . . . .
- 1 250 >

5 S. Maria a Vico . . . . .
--- 1 484 06

6 Cancello Arnone
. , , . . Arnone 2 293 51

7 Castel Campagnano . . . . Squille 2 65 54
8 Calvi Risorta . . . . . . - 1 166 74
9 Traetto

. ,
, ,

.
Scasori 1 170 >

10 Colle S, Magno . . . . .
1 346 90

Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 1 gennaio 1875, nu-
mero 2338 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data delPinserzione del presente nella Gazzetta Uffeciale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenuteall'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

eessionari.
Caserta, addl 27 marzo 1879.

1504 L'Intendente: S. DE CESARE,

INTENDENZA DI FINANZA IN BRESCIA
Avviso di concorso.

E aperto il concorso a tutto il di 1° maggio 1879 alla nomina di ricevitoredel lotto al Banco n. 242 nel comune di Montichiari, provincia di Brescia, conl'aggio lordo medio annuale di lire 1221 03.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oe-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doeu-menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento appro-vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di speechietto
rilasciata dall'autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo

articolo 136 del suddetto regolamento e dall'articolo 5 del Reale decreto5 marzo 1874, n. 1843 (Serie 22), dovranno provare le rispettive loro qualità.Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le
i circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.Si avverte che il cennato Banco è della categoria prima, e che a guaren-tigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malle-veriaintitoli del Debito Pubblico dello Stato per il capitale di lire 875 (ot-tocentosettantacinque).
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescrittedal mentovato regolamento sul letto.

1541Brescia, addi lo aprile 1879.
L'Intendente: SAMPIETRO.
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Avviso per aumento di sesto, AVVISO. 1366 ESTR ATTOD I B A ND O.

Il cancelliere del Tribunale civile di (la pubblicazione) (12 pubblicazione)
Roma fa noto che nell'udienza del 28 Il Tribunale civile e correzionale di Nell'adienza del giorno dodici mag-
marzo corrente mese innanzi la se- Monteleone di Calabria, nella camera gio 1879, ore undici antimeridiane, in-
conda sezione di questo Tribunale; al- di consiglio, nanzi il Tribunale civile di Viterbo si

l'asta pubblica ed a primo esperimento, In conformità della requisitoria del procederà, sulla istanza di S. E. il duca
ebbe luogo la vendita dei seguenti im- Nbblico Ministero, deliberando in ca- den Fraffeesco Caetani marchese della
mobili espropriati ad istanza di Tec- mera di consiglio, Fargas, ed a danno del comune di Tes-
doro Phelps, in danno di Luigi e Ric- Ordina: sennano (circondario di Viterbo), in
cardo Ciampi Sala, e cioè: Che la Direzione Genérale dél De- base dei prezzi elevati dalla perizia
16 Forno e casa, sita in Roma ità via bito Pubblico del Regno d'Italia operi giudiziale redatta dall'ingeguere Duc-

San Pantaleo, numeri 81 e 61-1, com- la traslazione ed il tramatamento libe- cioli, e ribassati di un decimo, all'in-
posta di sotterranei, pianterreno e tre ramente a favore di Maria Teresa, canto dei seguenti stabili, cioè:
piani superiori e soffitte, distinta nella Gregorio e Carmela Console fu Pa- 1. Terreno, detto Lo ßtabulajo, posto
mappa censuaria Rione VI col n. 231, squale, e quest'ultima, aittoi•izzàta da nel territorio di Tessennano, contrada
confinante coi beni di Luigi Reusso, di suo marito Antonia Console, domiet- Porta di Sopra, numero di mappa 133.

Eugenio Tremovil e la suddetta via, .liati tutti e residenti in Soriano, in 2. Terreno vignato, olivato, seminá-
gratata dell'annua imposta erariale di patti ugtialij della rendita e dei frutti tivo, pascolito, posto come sopra, cond
lire 314 83. ehe per avventura non' si troveranno trada La Riviera, numeri di mappa 676

26 Forno, casa, granari e fascinári già esatti ad epoca del tramutamento, e 671.

in via della Rotonda, numeri 81, 32 e näseente dalcertificato del 17 dicembre 8. Terreno vignato, olivato, semina-
83, e via della Palombella, numeri 7, 1868, n. 150496-333436, col godimento 1° tivo, posto come sopra, contrada Mu-

8, e 9, composti di sotterraneo, piano gennaio 1869, notato al numero 82048 raccio, numeri di mappa 840 e 841.

terreno e due piani superiori, distinti del registro di posizione, della rendita 4. Terreno olivato-seminativo e se-

nella mappa censuaria Rione IX col di lire 25, intestata a favore di Con- minativo-nudo, posto come sopra, con-
p. 142, confinante con la chiesa della sole Antonio fu Pasquale, domiciliato trada Madonna del Soccorso, numeri
Rotonda, con la sagrestia della datta in Monteleone di Calabria Ultra Se- di mappa 945, 946, 947 e 952.
Chiesa e con le nominate vie pubbli- contia. 5. Terreno seminativo-olivato, posto
che, gravata dell'imposta coine sopra Fatto e deliberato oggi li 28 febbraio come sopra, contrada Noeisjone o Ro-

di lire 464 69; fanno parte di ambedue 1879 dai signori Gentili Pasquale pre- eisjolo, numero di mapila 1015.

i detti fondi gli stigli ed attrezzi ad- sidente, Romano Saverio e Mileti Gu- 6. Terreno cannetato e paseolivo-ce-
detti all'esercizio dei rispettivi for¤i, glielmo giudici - Firmati: P. Gentill spugliato, posto come sopra, contrada

siccome Immobili per destinazione. - Romano - Mileti - 5. Giordano vice- Strada Capoterzo, numero di mappa
che tali fondi furono aggiudienti al cancelliere. 1046.

signor avv. Giuseppe Peseosolido, pro- Per estratto conforme al suo origi- 7. Terreno cannetato e pascolivo-ce-
curatore esercente in questa città, per nale rilasciato all'avvocato. e procura- spugliato, posto come sopra, contrada

i seguenti prezzi e per persona da no- tore signor Francesco Mantella fu Do- Fontana di Sotto, numero di mappa
minarsi, e cioè: menico, nell'interesse di detta Maria 1056.

II 1 lotto per lire 80,500. Teresa ed altri Console, aininedsi al 8. Terreno pascolivo-eespugliato, po-
Il 2 lotto per lire 45,100. gratuito patrocinio con deliberazione sto come sopra, contrada Strada Vec-

Che ora su tali prezzi può offrirsi del 28 marzo 1877, chia di Canino, num. di mappa 1098.

l'aumento del sesto, con dichiarazione Monteleone di Calabria, 1° marzo 9. Terreno prativo,ossia prato,posto
da emettersi in questa cancelleria. 1879. nel territorio di Toscanella, contrada
Il termine utile scade col di dodici Per il cane. S. Gronomo. Prati, al numero di mappa 1249.

del venturo mese di aprile, e l'offe- -
10. Terreno prativo, o prato di prima

rente dovrà uniformarsi alle disposi- AVVISO forza, posto, nel territorio di Tessen-

zioni contenute nell'articolo 680 Pro- dano, contrada Prato, utaneri di mappa
cedura civile. (26 pubbHeaøione) 1271 e 1272.
Roma, li 28 marzo 1879. Nel giorno 28 aprile 1879 innanzi la 11. Terreno prativo, o prato, posto
11 cancelliere: Pietro Paolo Eteole. prima sezione del Tribunale civile di come sopra, in contrada Präti, numero
Per copia conforme al suo originale, Roma si procederà alla vendita giudi di mappa 128i

Dalla cancelleria del Tribunale ci- z1ale in grado di aumento di sesto de 12. Casa della scuola maschile, posta
vile e correzionale di Roma, seguenti fondi espropriatiin danno del in Tessennano, sulla Piazza del Co-

Li 29 marzo 1879, signori Costanzo, Giovaamaria eMaria mune e sulle vie Casaccie e Porta di

1533 Il vicecanc. C. PAGNONCELLI. Viti, quest'ultima assistita dalsno ma- Sotto, ai numeri di mappa 38 sub, 1,
rito Giuseppe Moritani e Anna Maria 29, 1306 sub. 2.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO Viti come erede del fu Franceseo, ad 13. Casa detta del Medico, posta come
di Roma. istanza del sig. Giovanni Conti, ecc• aopra, confinante via del Forno di So-

Fallimento di DEL MASTRO DOMENICO, TerrenO Seminativo olivato, in con- pra, Piazza dél Comune , strada di

intraprenditore di lavori, già domici- trada La Quereie, in voc. Tor Carbo- Mezzo Filomena Borgi, ed Elisabetta

liato in Roma, via del Farinon•, nu- rii, posto in Grottaferrata, di rub. 19 Ruggeri,ainumeridimappa30,31sub.2,
mero 35, p. 26, ora d'ignoto domicilio, quarte 8, scorsi 3 e quartacci 3, cor- 32 sub. 2.

Si rende noto che con sentenza di rispondenti a tavole 21 59, ai numeri 14. Stalla con sovrapposto fienile, si-

anesto Tribunale, in data di ieri fa di mappa 259, 266 e 377, dell'estimo,ecc. tuata come sopra, coniinante via delle

dichiarato d'uffielo il fallimento di Del Terreno olivato, di quarta 1e scorso Casaecie, Giacomo Tondini e Valentino
Mastro Domenico, ed ordinata l'appo- 1, corrispondenti a tavole 3 37, voca- Nicolaž, unmero di mappa 77 sub. 2.

sizione dei sigilli sui beni mobili del bolo Monte Cavone, nel territorio di
15. Casa detta del cursore, situats

fallito ovanque esistenti, delegandosi Marino, al n. di mappa 153,.sez. 46. come sopra, confinante via Porta di

alla procedura degli atti il giudice si- L'incanto sarà aparto in due distinti Sotto, Braca Lucia,
Costantini Andrea,

gnor Massoli Paolo, e nominandosi a lotti, cioè: ai numeri di mappa 92 sub. 2 e 93.

sindaco provvisorio il sig. Annibald! Il primo lotto su lire 2450.
16. Ambiente terreno con piccola sot-

avv. Alessandro, domiciliato via Banchi Il secondo lotto su lire 431 60. tosealp, posto come sopra, confinante

Vecchi, a. 134· Roma, 29 marzo 1879. la strada pubblica del Macello, Piazza

Con la sentenza stessa fu retrotratta Padella, la proprietà Guerrini, di eut

la data del fallimento al giorno 10 1508 FRANCESCO ÜASPERINI USOÎ€TO 90TZi0BO, al num0TO dÎ mappa 177

maggio 1876, e fu fissato il giorno un-
sub. 1.

dici aprile p. v. alle ore 11 ant. per la ESTRATTO 17. Casa di abitazione, situata come

comparsa dei creditori nella camera di dal decreto emesso dalla Corte di ap- sopra, conflaante via della Chiesa
Vee-

consjglio di questo Tribunale, onde es- pello di Messina, sezione civile, a 10 ehia, Angela Angelotti in Massari, e

sere consultati sulla nomina dei sindaci marzo corrente anno1879 e registrato Pietro Nicolai, al numero di mappa 207.

definitivi. in Messina il 12 detto mese al nu- Viterbo, 30 marzo 1879.

Romas 28 marzo 1879. mero 1249. 1519 Lorar avv. SÁVERI 9700.

1517 II vicecane. O. Gionnuo. La Corte,
Uniformemente alle conclusioni del

REGIA PRETURA

REGIA PRETURA Pubblico Ministero, dichiara che si fa del se mandamento di Roma,

del so mandamento di Romtä. Inogo alfs adozione voluta da Carmelo Il cancelliere sottoscritto, a mente

Gon atto in data 26 volgente mese Vitale fu Pietro in favore di Antonia dell'articolo 955 del Codice civile, an-
ricevuto nella cancelleria della sud- Rotante fu Giovanni, aggiungendo al aunzia che con atto di questa cancel-

detta Pretura, i signori Filippo Tur- proprio il cognome Vitale, ed ordina leria in data 23 marzo 1879, Ferrari

chi, romano, domiciliato via dei Coro- che il presente decreto sia pubblicato, Luisa tanto in proprio nome, che nel-

nari, n. 236, quale tutore dell'interdetto affiggendosene una copia 8118 88Ìa di l'interesse dei figli minori Carlo, Gea-

Giuseppe Paris eGiulio Paris, romàno, udienža di questa Corte, altra copia tilina, ed Elv1ra, Errani Augusto, do-

domiciliato piazza S. Carlo a Catinari, alla portadel Consiglio notarile di Meri- miciliati in Roma, via del Corso, n. 277,
n. 4, nell'interesse proprio, dichiararono sina, e che sia inoltre inserito nelgior- ed

Errani Emilia, domiciliata in Roma,
di accettare col beneficio dell'inventa- nale degli annunzi giudiziari e nella via de'Funari, n. 24, hanno dichiarato

rio l'eredità laseista dal loro fratello Gazzena Uffeciale del Regno. di accettare col beneficio dell'inven-

Giovanni Battista Paris, deceduto in Per estratto conforme, rilaseisto a tario l'eredità lasciata dal fu Errani

questa città, e nella casa di sua ultima richiesta del procuratore legale signor Vincenzo, morto in Roma nella sua casa

abitazione, via Monte della Farina, nu- Gaetano Entichio Lauro, di abitazione in via Mario de' Fiori,
mero 30, il di 27 dicembre 1878. Oggi in Messina, il dì ventiquattro a. 984, il giorno 2 marzo 1879.

Roma, 27 marzo 1879. marzo 1879. Roms, 28 marzo 1879.

1497 Il cane. VITTonio GATTI. 1521 Il cancelliere G. DE Cou. 1480 Il cane, C. MoNAccIAxx,

Avviso per aumento di sesto.
Il cancelliere del Tribunale civile di

Roma fa noto,
Che nelPudienza del 26 marzo cor-

rente mese, innanzi la 36 sezione di
questo Tribunale, all'asta pubblica ed
a primo esperimento, ebbe luogo la
vendi¾a dei seguenti immobili espro-
priati ad istanza del signor Giovanni
Visconti in danno di Tommaso ed Eu-
genio Preziosi, e cioè:
1° II lotto n. 2 - Una stalla con fle-

nile, sita in Mónte Compatri, al vicolo
dellá Pizzieheria, descritta in mappa
col numero 267, subarbio1, delretidito
imponibile di lire 37 50, confinante coi
beni di Romanelli Nicola fu Giuseppe,
da due lati Pacetti Pietro fu Bartolo-
meo, e dá due strade.
2° Il lotto n. 3 - Utile dominio di

vigna sita nel territorio di Monte Com-
patri, in vocabolo Parte Comune, de-
scritto nella mappa di Monte Compa-
tri, sezione la, col numero 1714 B, della
superfleie di tavole tre e centitavole 54
(3 54), ovvero are 35 e centiare 40, ed
in estimo scudi otto e bajocchi 04,
pari a lire quarantatrè e centesimi 31,
responsivo della quinta alla eeeellen-
tiesima Casa Borghese, confinante coi
beni di Mastrofrancesco Antonio, di
Moscatelli Carlo e di Romanelli Giu-
seppe, salvi, ecc.
36 Il lotto n. 4 -- Utile dominio di

altra vigna con pometo, sita nel ter-
ritorio di Monte Compatri, in vocabolo
Sterparo, marcata in maopa coi nu-
meri 1639, 1640 e 2994-A, della super-
dcie complessiva di tavole undici e
centiarie 51, ovvero ettari 1 15 10, re-
sponsivo il pometo della quista, e la
vigna di lire 53 75 a rubbia alla ee-
eellentissima Casa Borghese, confinante
con la strada pubblica, coi beni di En-
genio Preziosi, con quelli di Missori
Domenico, salvi, ecc.
4° 11 lotto n. 5 - Utile dominio di

un canneto, sito in Monte Compatri,
vocabolo Parte Coinune, distinto nella
mappa censuaria col numero 3009, in
estimo sendi uno e baj. 64, pari a Iire
9 35, della superfleia di tavole 0 65,
corrispondenti ad are sei e mezza, re-
sponsivo il quinto all'eee.ma Casa Bor-
ghese, confinante con la strada della
Carrara, coi beni di Felici Tommaso,
e con quelli di De Rossi Giuseppe,
salvi, eee.
Che detti lotti sono stati aggiudi-

cati ai seguenti individui e per il
prezzo qui appiò indicato, e cioè:
Il 26 lotto al signor Miehele Martini

per lire 569 20 - Il 30 lotto al signor
Martini medesimo per lire 875 - 11 4°
lotto al signor Martini stesso per lire
4855 - Il 5° lotto al signor Giovanni
Visconti per lire 300.
Che ora sugli indicati prezzi può

farsi l'aumento del sesto, con dichia-
razione da emettersi in questa cancel-
leria.
Il termine utile acade col dl dieci

del venturo mese di aprile e l'offerente
dovrà uniformarsi al disposto dell'ar-
ticolo 680 di

_

Procedura civile.
Roma, li 28 marzo 1879.
Il cancelliere firmato: Pietro Paolo

Ercole.
Specifica: Carta lita una e cente-

simi venti - Dritto lire due - Ecce-
denza lira una - Marca e repertorio
tire una e centestmi quaranta - Totale
lire cinque e centesimi sessanta - Quie-
tanza num.9276 d61 giorno 29 marzo
1879.
Firmato: Pagnoneelli Vicecancelliere.
Per copia conforme al suo originale

che si rilasem per uso d'inserzione,
Dalla cancelleria del Tribunale ci-
le di Roma, questo giorno 29 marzo

1534 Il vicecane. C. PAGNONCELLT,
ANO NATALE, Gerente.

ROMA - TID. EREDI BOTTA.


